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PROVINCIA DI CREMONA. (t) 

I. 

CENNI GENERALI. 

Confini· Circoscrizione amministrativa e superficie ·Popolazione ·Emigrazione 
all'estero . Istruzione - Viabilità · Uffici postali e telegrafici - Linee telefo
niche· Movimento delle corrispondenze, dei pacchi postali e dei telegrammi 
·Versamenti in conto contributi ed altri proventi finanziari- Finanze dei 
comuni e della provincia · Operazioni di sconto ed anticipazioni · Movi
mento dei depositi a risparmio - Società industriali - Corsi d'acqua - Irri
gazione - Forze motrici idrauliche · Caldaie a vapore · Motori a gas -
Prodotti agrari- Bestiame e prodotti relativi. 

Confini. - Circoscrizione amministrativa e superficie. - Popo

lazione. -La provincia di Cremona, confinante coi territori delle 

provincie di Mantova, Brescia, Bergamo, Milano, Piacenza e Parma 

(Mdasi la unita ccu'ta nella scctlct di 1: 500,000) è divisa ammini

strativamente nei circondari di Casalmaggiore, Crema e Cremona, 

che comprendono complessivamente 133 comuni c si estendono 

sopra una superficie di 1,637 chilometri quadrati (2). La popola

zione di fatto al 31 dicembre 1881 era di 302,138 abitanti, pari a 

185 abitanti per Km. 2 ; nel 1871 la popolazione non era che di 

300,595 abitanti, per cui nel decennio 1871-81 si ebbe un aumento 

effettivo di 1,543 abitanti, cioè di 0.51 per cento (3). 

(1) Le notizie contenute in questa monografia, meno quelle dusunte dalle 
pubblicazioni citate nelle note, furono fornite in carte· dalla Camera dì Com
mercio ed arti di Cremona e pel rimanente dagli industriali, sia a mezzo dei 
sindaci, che direttamente. 

(2) Secondo il generale STRELBITSKY la superficie sarebbe invece di chilome
tri quadrati 1,778 (V. Annuario statistico del 1886, pag. 5). 

(3) Censimento gene~·ale della popolazione del Regno al 31 dicembre 1881 . 
Relazione generale- Roma, tip. Eredi Botta, 1885. 
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La popolazione calcolata per differenza fra i nati e i morti, cioè 
senza tener conto del movimento d'emigPazione e di immigrazione, 
era di 317,763 al 31 dicembre 18.87. Nell'anno 1887 furono contratti 

nella provincia di Cremona 2,399 matrimoni; avvennero 11,282 na
scite e 8,275 morti (1). 

Emigrazione all'estero (2). - Questa provincia non offre ua 

gt•an contingente all'emigrazione; infatti, nel 1885 che corrisponde 
ad un massimo, non emigrarono che 976 individui, con una preva
lenza dell'emigrazione permanente sulla temporanea, come si può 

rilevare dal seguente prospetto: 

A N N I 
ETÀ, SESSO, 

profes~ione degli emigranti adulti 1883 11884 11885 11886 11887 

J<Jmigl·aziouc. • 

Età. . . .... 

Sesso •.... 

Professioni degli 
emigranti adulti 
(sopra 14 anni). 

Permanente . 

Temporanea. 

Totale. 

~ 
Sott() 14 anni. 

Sopra 14 anni . 

\ Maschi. . 

(Femmine 

1 Agricoltori, contadini, ecc. 

l. Muratori e scalpellini. . . 

Terraiuoli e braccianti . 

l 
Artigiani . . . . . . . . 

Di altre condizioni o pro
fessioni, e di condizione 
e professione ignota. . 

Endgranti dalla p1'ovi11cia per 100,000 abitanti . 

Emigranti dal Regno per 100,000 abitanti . .. 

238 

283 

521 

55 

466 

422 

!)9 

221 

40 

70 

54 

81 

172 

594 

208 

280 

488 

26 

462 

431 

57 

196 

45 

108 

48 

65 

162 

517 

860 

116 

976 

219 

757 

667 

309 

440 

37 

!H 

90 

99 

323 

552 

386 

84 

470 

75 

395 

33! 

136 

182 

38 

39 

56 

80 

156 

590 

481 

69< 

424 

126 

247 

57 

24 

7!). 

59 

(1) Dalla Gazzetta Ufficiale del 7 agosto 1888, n. 186. Queste cifre non sono 
ancora accertate definitivamente. . 

(q,) Statistica dell'emigrazione italiana - Roma. 

. ' 
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Istru:Jione.- Al31. dicembre 1881 si contavano nella prÒvincia 
di Cremona 44.03 analfabeti sopra 100 abitanti da 6 anni in su (1). 
Gli sposi che non sottoscrissero l'atto di matrimonio si ragguaglia

vano nel 1886 a 33.95 per 100 (2). Sopra 100 arruolati nell'esercito 
di 1 a, di 2• e di 3a categoria, nati nel 1866 nella provincia di Cre

mona, 30.49 furono trovati mancanti dei primi elementi d'istru
zione (3). 

;Negli specchi che seguono è dimostrato lo stato degli istituti 

d'istruzione nella provincia, secondo i dati più recenti (4). 

Asili infantili (Anno 188G.) 

Numero degli asili . . . . . . • . 109 
Numero dei fanciulli che frequentarono gli asili 10,893 

Jstruz1:one elementa1·e (Anno scolastico 1885-SG). 

Scuole pubbliche 
regolari od irregolari 

Numero l Numero 
dolle(5s)cuole degli alunni 

Scuole privato 

~------------

Numero l Numero 
delle scuole degli alunni 

. (5) 

Scuole elementari diurne 

l 

564 28 290 145 2 804 
Id. id. serali . 71 2 784 
Id. id. festiTe ~94 6 64-1 
Id. normali .. 2 60 

Ist;·uziont secondarùt (Anno scolastico 1886-87). 

Istituti governativi Altri (pubblici o privati) 

Numero l Numero Numero l Numer() 
degli istituti degli alunni degli istituti l degli alunni 

I~truzione classica l Ginna~i. l 177 l) 324 
Licei. l 69 2 107 

Istruzione tecnica ) Scuole tecniche 2 225 133 
Istituti tecnici. l 94 

(1) Censimento generale della popolazione del Rer;no al 31 dicembre 1881. Re
lazione generale· Roma, ti p. Eredi Botta, 1885. 

(2) ~Movimento dello .ytato c1:vile nell'anno 1886- Roma, tip. Elzeviriana, 1887. 
(3) Relazione sulla leva dei gioL'Ctni nati nell'anno 1866 - Roma, tip. Cec

chini, 1888. 
(4) Statistica dellà istruzione elementare nell'anno scolastico 1885-86 e Stati

stica della ù;truzione secondaria e supe1·iore nell'anno scolastico 1886-87, in corso 
di elaborazione. 

(5) Per le scuole elementari la voce scuola è usata nel senso di aula. 
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Nel comune di Soncino vi ha una scuola di disegno per gli 
operai, la quale nell'anno scolastico 1885-86 contava 102 alunni. 

Al 31 dicembre 1887 si pubblicavano nella provincia 15 perio-. 
dici, distribuiti così per comuni e secondo la materia di cui tratta
vano (1): 

Classificazione per materia 

Numero -l 
~ :§~ 

~ 

GOMU!'\1 dci t ·5 fE 
~ 

ò ~ ] s~ 
;a ~ periodici <.l.,.. 

-~ ..... o 
E~ s tl o O"éò l §~ So l 

S] 
8- A <Il 

A. 
'""' 

<: <: ~ 

Cremuna 11 4 l 2 l 

Crema 4 :.l l 
l 

Totale 15 7 ~ 2 2 1 

Viabilità,. --Senza contare le st1·ade vicinali, sulle quali non si 
hanno iuformazioni abbastanza esatte, vi sono nella provincia di 
Cremona 2,330 chilomet!'i di sh·ade, così ripartiti: 

Strade fm·rate . . . 
T1·amvie .... 
Strade p1·ovineiali 
Id. comunali . . 

Totale 

Km. 142 
» 101 
» 387 
» 1 '700 

Km. 2,330 

Raffrontando lo sviluppo totale di questo strade colla superficie 
ò.ella provincia e col numero degli abitanti si ottiene una media di 
Km. 142. 33 pe1· ogni 100 chilometi·i quadr·ati di superficie e di 

Km. 74. 03 per ogni 10,000 abitanti. 
I 142 chilometri di strade fereate collegano il capoluogo con 

Mantova, Brescia, Treviglio, Codogno e Casalmaggiore. La pro
gettata ferrovia Cremona-Borgo San Donnino allaccied\. pee la linea 
più breve il capoluogo all'arteria ferroviaria emiliana. 

Tre sole stazioni diedero ciascuna nel 1886 un provento com

plessivo superiore alle 100,000 lire e sono le seguenti: 

Cremona. 
Crema. 
Soresina .. 

. L. 703:657 
» 151,631 
>> 100,578 

(1) Statistica della stampa pet·iodica m·ll'anno 1887- Roma, stabilimento 
tip. de11'0pinione;1888. 

. l 
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Quanto alle tramvie a vapore, i 101 chilometri. sono ripartiti 
fra sei diverse linee o tronchi di linea, esercitati dalle seguenti 

ditte (1): 

DITTE ESERCENTI 
Denominazione 

delle 
linee e tronchi di linea 

Società generalo delle ferrovie ccono· Bergamo-Soncino. . . . . . . 
miche. 

Societa delle tramvie interprovinciali 
Milano-Bergamo-Cremona. 

Società Tramways a vapore della pro
vincia di Brescia. 

Biglia cav. Giovanni . 

Idem. 

Impresa Valentini Mazzorin. 

Bergamo-Treviglio-Pandino
Lodi. 

Bre~eia-Orziuo vi-Soncino
Lodi. 

Cremona-Casalmaggiore • . . 

Casalmaggiore-Ponte delle 
Maiocche (diramazione). 

Mantova· Sabbioneta-Viadana 
(diramazione). 

Percorrenza 
nella 

provincia 

Km. 

2fi 

15 

4 

Totale. • . 101 

È imminente l'apertura all'esercizio di una nuova tramvia da 
Cremona ad Ostiano per Pescarolo. 

Uffici postali e telegrafici. -Al 31 dicembre 1887 gli uffici po
stali della provincia erano 35 e gli uffici telegrafici erano 33, cosi 
ripartiti: 

Uffici telegrafici • 

\ ) 

sino alla mezzanotte N. 
nell'ahi- d' . 1 

~ t . 1 bbl' t t 1 gwrno comp eto . aper 1 a pu 1co a o 
) con orario limitato 

1 
1 
8 

J ( nelle stazioni . . 
(non aperti al pubblico · nelle staziom 

Totale 

" 19 
4, 

N. 3.'3 

Ltnee telefoniche. -Nella città di Cremona è stato·anche atti
vato il servizio telefonico pubblico; la relativa officiuairnpiegava, alla 
fine del 1886, 5 operai. Il numero degli abbonati ct·a di 22 e l'impoeto 

dell'abbonamento ammontava a lire 120 all'anno. 

Movimento delle corrisponden%e, dei pacchi postali e dci tele
grammi.- Nei sottoposti quadri' è indicato il movimento delle eor

rispondenze, dei pacchi postali e dei telegrammi negli ultimi aimi 

pei quali si hanno notizie. 

(1) Elenco delle tranwie a rapore atto ottobre 1888 ·Roma, ti p. Bencini, 1888. 
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Provincia di Cremona 

Totale 

l 
Quota 

per 
abitante 

• 

Regno 

Totale 

Numero delle lette1·e è cartoline spedite (1). 

1883 ..•••• l 192 164 3. 94 181 913 729 

t• semestre 1884 . 596 175 l. 97 93 998 031 

Anno finanziario 1884-85 l 804 010 4. 31 188 985 485 

Id. !d 1885-86 l 559 385 5.16 197 154 899 

Nume1·o dtlle stampe e manoscr-itti sped#i (1). 

1883 •.••.. 637 289 2.11 171128 518 

1 • semestre 1884. . . 298 444 o. 99 87 679 263 

Anno finanziario 1884.-85 641 917 2.12 175 44<1 931 

Id. id. 1885-86 705 937 2. 34 181 852 562 

l 
Quota· 

· per · 
abitante· 

6. 39 

3.80 

6.64 

6. 93 

6.01 

3.08 

6.16 

6. 37 

Nnmero dtg.li oggetti di cm·rispondtnza (lettere, cartoline, manoscrUti, 
campioni, stampe, corrispondmze uffidali) spediti (1). 

1883 ... ... 2 155 516 7.13 401 259 289 14.10 

t• semt;stre 188,! . l 073 519 3. 55 207 618 383 7.29 

Anno ti:r.~anziario 1884.-85 2 29il 997 7. 61 414 443 641 14.56 

Id. id. 1885-86 2 698 001 8. 93 431 262 Ohi 15.15 

Sumero complessivo dei pacchi postali spedUi (1). 

Ì883. ... 16 946 0.06 ;) 740 757 0.18 

1 • semestre 1884 . 7 785 o. 02 2 113 023 0.07 

Anno finanziario 1884.-85 16 908 0.05 4 376 491 0.15 

Id. id. 1885-86 19 323 0.06 4 775 127 0.16 

Numero dei ttlegrammi sptditi (2). 

1884. 

l 

104 902 0.35 15 368 193 0.54 

1885. 118 439 0.39 16 39!. 068 0.58 

t• semestre 1886 . 56 247 0.19 8 271 216 o. 29 

Versamenti in conto contributi ed altri prooenti finanziari -
Finanze dei comuni e della prooincia - Operazioni di sconto ed 
anticipazioni - Movimento dei depositi a rispat'mio - Società indu
striali per azioni. - I dati seguenti possono dare un conce.tto delle 
condizioni economiche della provincia. 

(1) Relazione sul servizio postale in Italia per gli anni 1883,1° semestre 1884 
e anni finanziari 1884-85 e 1885-86 - Roma, tip. Eredi Botta. 

(~} Relazioni statistiche sui tele,qrafi del Regno d'Italia per gli anni 1884 e 
1885 e 1° semestre 1886- Roma, tip. Cecchini. 

t-

• 
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Vl<JRSAllENTI 

fatti in conto contributi (1) 

Ve.rsamenti 
in conto imposte dirette • 

Fondi rustici . 
Fabbricati . . • • • • • . . . 

R . h b"l l sopra ruoli. 
_1cc ezza mo 1 e per ritenuta 

Totale. 

Ve1•samenti 
in conto tasse sugli a.ffal"i. 

Tasse sulle successioni . 
Id. sui redditi di manomorta 
Id. di registro . 
Id. di bollo •...•... 
Id. in surrogazione del bollo 

e registro 
Id. ipotecaria • . • . . . . 
Id. sulle concessioni gover

native. 
Id. sul prodotto del movi

mento a grande e pic
cola velocità sulle fer-
rovie .•....... 

Diritti dellelegaz. e dei consolati 

Totale. 

Versamenti 
in conto tasse di consumo. 

Tassesullafabbric.spiriti. birra, 
acque gazose, polveri da fuoco, 
cicoria prepa.rata,zucchero in
digeno e olio di seme di cotone 

Dazi interni d\ consumo . 
Tabacchi . 
Sali .•.......••... 
Proventi delle dogane e diritti 

marittimi riscossi al confine 

Totale. 

Versamenti in conto prodotti 
del lotto 

Riassunto dei t•ersamenti fatti 
in couto contrilmti 

- 11 --

Esercizio 1885-86 Esercizio 1886-87 

-------------------- --------------------
Provincia 

di Cremona R-egno 

Liro 

3 175 295.58 
555 631!. 38 

l ·019 400. 47 
94. 810.28 

4 845 144.71 

468 851.74 
59 122.15 

534 679.65 
299 639.25 

4 910.26 
42 654.59 

44, 606.61 

Lire Lire 

10.43 4. 21 
l. 82 jt 29 

g: ~~l ~: ~~ 
l 

15.91 13.68 

l. M 1.16 
0.19 o. 23 
l. 76 2. 09 
o. 98 l. 95 

o. 02 o. 21 
0.14 o. 20 

0.151 o. 22 

0.54 
0.03 

Provincia 
di Cremona Regno 

Lire Lire Lh·e 

3 048 044. 97110. 01 
o 561 305. 43 l. 84 

1 040 794.61 1 3. 42 
96 383. lO O. 31 

4.04 
2.31 
3.91 
3._4.3 

4 746 528. 11 15. 58 13. 69 

354 461. 60 
66 142.61 

444 931. 97 
291 926.26 

8 637.42 
33 089.43 

46 903.91 

l 
1.16 
0.22 
l. 46 
o. 96 

0.03 
0.11 

0.15 

1.18 
0.24 
2.33 
2.07 

0.22 
0.23 

0.23 

0.56 
0.02 

1 454 464. 25 4. 78 6. 63 1 246 093. 20 4. 09 'l. O& 

l 

6 893. 9.J o. oJ o. 92(1 
596 508. 26 l. 96 2. 35 

2 240 155. 29 7. 36 6. 281 
l 034 01'7.67 3.39 2.49 

2.40 . . 6. 97 

3 "'' 631.56 12.131 19. "l 
245 056.31 . o. sol 2. 53

1 

10 422 202. 83 1 34. 22141. ss/ 

l 
8 173.00 0.03 

577 657.15 1. 90 
2 354 914.03 7. 73 

826 856.47 2. 71 

2. 85 

3 '167 603. 50112. 37 

219 .... ··l o. " 

9 979 639. 82· 32. 76 

1.09 
2.40 
6.56 
2.03 

7.66 

19.'14 

2.60 

43.11 

(1) Annuat•io del Mlnistero delle Finanze (Statistica finanziaria)- Anni XXV 
(1886-87) e XXVI (1888) · Roma, tip. E. Sinimberghi 



AI.TRI PUOVENTI FINANZIARI 

Tasse sul pubblico insegnamento 

Diritti metrici per la verifica 
dei pesi e misure . 

........ 12 

Eset•cizio 1885-86 

Provincia Regno di Cremona 
~ Cl 

~ .... ~ .... 
Cift'e ~ ~~ 

..... :::: O <l)= 
effettive 

CJ ,o a-~:8 
= o: 

Lire Lire Lire 

21 088.59 0.07 0.13 

29 005.00 0.09 0.07 

Esercizio 1886-87 

Provincia Regno di Cremona 
~ --~-

.IG .... 
~~~ Cifre ~~c: 0(!)= 

effettive a.~;; a.~:s 
= 0:: 

Lire Lire Lire 

18 769.00 0.06 0.13 

29 619.65 0.10 0.07 

Prodotti postali • • • . . . . • 242 466.94 0.80 l. 39 25G 205.22 o. 84 1.46 

Riscossioni in conto telegrafi e 
ielefoni . . . . . . . . . . • l 35 884. 9:i 0.12 0.44 37 139.68 0.12 0.4.6 

Finanze dei comuni e della p1"ovincia. 

Bilancio dei comuni (1). 

Entrate. 

Entrate orùinarie . . . 

Id. stt;aordinat·ie . 

Movimento di capitali . 

Differenza attiva dei residui. 

Partite di giro e contabilità speciali. 

Tutale delle Entrate . 

Spese. 

Oneri patrimoniali. ... 

Movimento di capitali . . 

Spese di amministrazione . 

Polizia locale ed' igiene . . 

Sicurezza pubblica e giustizia . 

Opere Jmbbliche. . 

Istruzione puohlica 

Culto ... 

Beneficenza . . · • . 

Diverse ..... . 

Differenza passiva dei residui . 

Partite di giro e contabilità speciali 

Totale delle Spese •• 

L. 

Bilancio preventivo Ì Billtncio preventivo 
del 188f> 1 del 1886 

l l 

del di tutti l del l di tutti 
comune i r.omuni l comune i c·omuùi 

cti della i di della 
Cremona provincia i Cremona provincia 

776 33H' 

147 092 1 

l 
506 575! 

1 026 694 ~ 

3 285 256' 

298 4691 

671 939! 

114 8t3! 

1 426 oss! 

832 992 3 313 259 

5 750 

466 300: 
l 

402 200 1 

84 256 

799 750 

145 53! 

f<58 084 

L. 2 456 697, 5 796 515: 1 707 242: 5 200 883 

L. 

)) l 

l 
)) ! 
)) ! 

)) l 

)) l 
l 

150 9.'\91 275 0261 
70 885 251 377 l 

111 679 526 076' 

148 644 i 623 5451 

170 189! 
l :w 500 1 

l 
100 566 i 

135 495 

13 923 

296 437 

241 9to 

540 000 

1'·99 851 

62 322 13 3731 57 6741 

457 788: 911 <l12i 238 725i 681 719 

131 129: 834 8941 116 369 i 918 410 

l 24 5321 20 991 
3 08s! 273 476' 4 4oo' 273 257 

33·9· 4581 57!j 349! 48:) 87 5 : 701 403 
l) l 14 216! l 6 493 

)) l l 026 694 f l 426 038! 402 200 i 8"8 084 
l l l l 

L. 2 456 697: i 796 515: 1 '10'1 242. o 200 883 

(1) Statistica dei bilanci comunali - Roma, stabilimento tip. dell'Opi11iOne. 

• 
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Bilancio preventivo e conto consuntivo provinciale 
per l'anno 1885. 

l 
Bilancio l preveu-

tivo 
(l) 

Conto 
consuu

tivo 
(2) 

Entrate. 

Entrate ordinarie. L. 859 619 

Id. straordinarie. 5 500 

Differenza attiva dei residui 

Partite di giro e contabilità speciali 21 314 

Totale delle Entl'ate. L. &86 433 

Spese. 

Oneri e spese patrimoniali e movimento di capitali L. 13 983 

Amministrazione . 49 4.23 

Istruzione. . 67 702 

Beneficenza. 254 350 

Igiene . . . 7 500 

Sicurezza pubblica 32 500 

Opere pubbliche • 401 4.27 

Agricoltura industria e commercio . 10 800 

Diverse • • . . • • . • , . • • . • • 27 434, 

Partite di giro e contabilità speciali 21 314 

Totale delle Spese . L. &86 433 

870 985 

10 399 

498 831 

13 364 

1 393 582 

63 992 

51 643 

71 785 

263 705 

7 021 

32 500 

279 803 

9 775 

10 255 

13 36i 

803 843 

DEBITI COMUNALI E PROVINCH.LI PER MUTUI AL 31 DICEMBRE 1885 (3). 

Comunali ... 

Provinciali . • 

~ Comune di Cremona 

- ( Totale 

L. 2 765 255 

4 34.0 444. 

102 600 

(1) Statistica dei bilanci provinciali pPr l'anno 1885- Roma, stab. tipogra
fico dell'Opim:one, 1887. 

(2) Atti del Consiglio provinciale della provincia di Cremona. 
(3) Statistica dei debiti comunali e provinciali per mutui al 31 dicembre 1885 

~ Roma, tip. Elzeviriana, 1888. 
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Operazioni di sconto ed anticipazioni fatte nelrcmno 1886. 

ISTITUTI DI CREDITO 

~ 
Scont-i .•.. 

{ Banl'a Nazionale. 
Istituti di ' Anticipazioni. 

emissione. ' 
(1) f ~ Sconti •.• , 

, Altri Istituti. . .• 
Anticipazioni • 

Società cooperative di credito e ) Sconti · • · • 
Ban.:he popolari (2). { Anticipazioni . 

~ 
Sconti ...• 

Società ordinarie di credito (2) • 
Anticipazioni • 

Società ed Istituti di 
agrario (2). 

credito ) Sconti • . . . 

Ì Anticipazioni . 

Provincia 
di 

Cremona 

8 012 419 

la44 002 

15 025 555 

602 086 

2 323 605 

3 196 

Regno 

2 702 793 652 

!)4 205 267 

1 536 908 781 

104 115 897 

l 220 389 568 

25 356 287 

3 475 986 270 

25 472 429 

169 000 953 

5 432 631 

Tra gli Istituti di credito· che fanno operazioni in provincia, 

merita d'essere specialmente ricordata ]a· Società cooperativa popo
lare di mutuo credito in Cremona, con succùrsali in Soresina, Ca

salmaggiore, Piadena ed Ostiano. Comprend~ attualmente oltre 
6000 soci che sottoscrissero un capitale-di lit·e 2,287,250 e lo ver

sarono quasi per intero. Nel corso del 1887 l'Istituto scontò in pro
vincia cambiali per lire 12,579)411, di cui oltre metà a piccoli indu
striali, negozianti, agricoltori e possidenti; fece anticipazioni per 
lire 705,399 e mutui ipotecari per lire 440,550. Al 31 dicembre di 
quell'anno i depositi a risparmio ammontavano alla cospicua cifra 
di lire 16,587,410. 

(1) Bollettino mensile sulla situazione dei conti per gli lstitut·i d'emissione • 
Roma, tip. Eredi Botta. 

(9!) Bollettino semestrale del credito coopn·ativo 01·di1W1·io, agra1·io e (MI
diario - Roma, tip. Eredi Botta. 

•. 
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Società industriali pet· azioni a1;enti sede in provincia di Cremona, 
al 31 dicemb1·e 1887. (1) 

DENOliiiNAZIONE DELLE SOCIETÀ 

Società ordinarie nazionali. 

Società industriale Roncinese pm· la fabbricazione e vendita 
del pane ,e dello paRte ......•.......... 

Società anonima pet· la illuminazione a gas della città di 
Cremona. . ••................... 

Società anonima cremonese per la raccolta e smercio delle 
matm·ie fertilizzanti . . . . . . . . . . . . . . . 

Società ùd ponte iu chiatte sul Po, presso Cremona. 

Società cooperative. 

Socìet:i. eooperativa fra gli artigiani e braccianti in Pieve 
d'Olmi. . . . • . . . . • . ........•... 

Capitale 

nominale 

Capitale 

versato 

Lire Lire 

ilO 000 

320 000 

GO 000 

260 000 

Illimitato 

23 500 

320 000 

GO 000 

260 000 

547 

Corsi d'acqua (2). - Il territorio di questa provincia, di una 
nltitudinc che non supc1·a gli ~O metri sul mare, è come un piano 
lievissimamcntc inclinato, compreso fra l'Oglio, ]'Adda ed il Po. 

L'Oglio nasce nella provincia di Brescia, tocca per poco quella 

di Bergamo, e dopo uscito dal lago d'Iseo entra nella provincia di 
Cremona poco p1·ima di Soncino e ne esce presso Calvatone. La suà 
portata di piena è di 320 m3 , la media è di 137 e la portata in magra 
si limita a 36 m3 . I suoi influenti più importanti sono il Mella ed il 
Chiese sulla sinistra, i quali pm·ò non attraversano la provincia di 
Cremona. 

L'Adda nasce presso San Giacomo di Feacle nella provincia di 
Sondrio e dopo aver attraversato il lago di Como, ed aver formato 
il confine fl'a le provincie di Como e di Milano sulla destra e quella 
di Bergamo sulla sinistra, segna il confine fra quelle di Milano e di 
Cremona da Spino d'Adda fino allo sbocco nel Po a valle di Crocetta 
d'Adda, dopo un col'so totale di 313 chilometri. La portata media 
dell'Adda è di m3 244, oscillando f1·a un massimo di m3 827 ed un 
minimo di m 3 18. 

(1) Annali dell'industria e del commercio 1888 ·Elenco generale delle Socìeti't 
industriali nazionali ed estere esistenti nel Regno al 31 dicembre 1887 - Roma, 
tip. Eredi Botta, 1888. 

(~) Ministero dei Lavori pubblici - Cenni mouogra{i.ci sui singoli servizi. -
Vol. Fiumi- Roma, tipografia Eredi Botta, 1878, 
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Fra gli influenti dell'Adda traversa parte della provincia di 
Cremona il Serio, il quale vi entra a Castel Gabbiano, venendo da 
quella di Bergamo e sbocca nell'Adda sotto Montodine a Bocca di 
Serio dopo un corso totale di 124 chiìometri. La portata media del 
Serio è di m3 22 con un massimo di m3 450. 

Jrrigazion~. -Dai fiumi testè nominati sono derivati numerosi 
canali, i quali servono per l'irrigazione della fertilissima pianura 
cremonese. I terreni irrigui non sono però ripartiti in ugual mi
sura in tutta la provincia; infatti il circondario di Crema ha 1'86.3 ° jo 
di superficie irrigua, quello di Cremona il 63. 6 °/o e quello di Casal
maggiore solo il 4. 9 ° jo. 

Nel seguente prospetto sono indicati i nomi dei cavi dispensa
tori d'irrigazione colla relativa portata in metri cubi, secondo i dati 
forniti dalla R. Prefettura di Cremona. 

CAVI DISPENSATORI ' 

Naviglio civico lndipendentemo1te dall'acqua di irrigazione 
dell'Oglìo . . . . . . . . , , . . . . . . . . . . . . . 

Naviglio civico erogato dall'Oglio ìn telllpo di acque ab-
bondanti. . ....••. , . 

Cavi Palla vicini con 4 erogazioni: 

dall'Oglio . . . . . . . . . . . 
dal B1·embo per le seriole Brambilla, Visconti, Trevi-

gliese e l\Ielzi . . • . . . . , . . . . . . . . . . . 

dall'Adda per le seriole Vailate, Ritorto e- Rivolta~a . 

dal Serio per le roggie Babbiona, Malcontenta, Archetta, 
Renata, Borrollloa . 

Sorgive diverse . ·• • . . • . . . . • . . 

Totale nt. c. 

Portata in m. c. 

in tempo l in tempo. 

abbo~àanza si!\tà. 

4.-

25.-

15.-

7. 50 

12.-

5.-
10.-

'78. 50 

4.-

8.-

10.-

4.-

11.-

2. 5(} 

6.-

45.50 

Attualmente si trova in costruzione il canale Marzano, per la 
irrigazione del territorio cr~mone~e,. concesso con R. Decreto 21 
agosto 1881 al consorzio dei comuni cremonesi. Questo canale si 
deriva dall'Adda nei pressi di Spino a Marzano (frazione del comune 
di Merlino, circondario di Lodi). La sua portata sarà di metri cubi 25 
e servirà per la irrigazione di 35,000 ettari di terreno nel circondario. 
di Cremona. La percorrenza, compresi i bracci distributori, sar~ Idi 
ci~ca 36 chilometri attraversando da Spino il territorio cremasco,_ · 

2 - A11uali di Statistica. s 
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sorpassando il Serio, ed inclinandosi presso Genivolta alla località 

-detta l'Albera. In detta località immetterà 400 uncie cremonesi (1) 

nel civico naviglio ed il resto a cavi distributoei e secondari fea 

~ui la Geronda ed il Pallavicina pel basso· Cremonese. Le opeee 

del preventivato costo di L~ 5,500,000 incominciarono il 16 agosto 

1886 e si spera di distribuire l'acqua alla primaver·a del 1890. 

L'operazione finanziaria gravita il bilancio dei con) uni interessati 

col concorso de.lla provincia in lire 800,000 e del Governo col mas

simo consentito dalla legge 25 dicembre 1883, n. 1790. 

Forze moil'ici idr·auliche. - In quanto alla forza mott·icc idrau

lica, i cor·si d'acqua di questa provincia fornivano nel1887 una forza 

di 2508 cavalli dinamici (2). Presentemente, dalle notizie esposte 

in questa monografia, la forza motrice impiegata nelle industrie che 

vi sono studiate risulterebbe assai minore, cioè di ! ,616 cavalli 

dinamici. Però è da osscrvarsi che nel 1877 fu considerata la forza 

delle cadute ed ora si considera la forza dei motori impiegati negli 

opifici attivi. 

La suddetta cifra di 1,616 cayalli dinamici si ripartisce nel 

modo seguente: 

INDUSTRIE 

Luce elettrica . . . 

Prodotti chimici • . 

Forza 
in cavalli 
dinamiri 

17 

Mulini per cereali . l 047 

Brillatoi da riso . . 229 

Torchi da olio . . . 129 

Trattura della seta. 3 

Torcitura della seta . 3 

Industria dei passamani . 2 

Filatura della juta. • .. . 100 

'.ressitura del lino e della canapa 60 

Concerie di pelli . . 1 

Segherie di legnami . . . • . • 22 

Totale cavalli dinamici 1 616 

(1) L'oncia cremonese per le acque d'irrigazione rappresenta secondo i casi 
da 16 a ~O litri al minuto secondo. 

(?J) AnnaU di statistica, serie IV, fascicolo 1 o della Statistica industriale • 
Roma; Tip. Eredi Botta, 188.5. 
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Nell'anno finanziarìo 1886-87 non vi fm·ono concessioni pee 

derivazione d'acque pubbliche. 

Caldaie a Dapore. -La statistica del 1876 (1) attribuiva alle 
industrie c!'emonesi l'impiego di 81 caldaie a vapore della forza 
-complessiva di 647 cavalli dinamici. Nel 1883 la locale Camera di 
-commercio (Notizie statistiche e Guida commerciale di Cremona) 
-ci apprendeva l'esistenza di 144 caldaie a vapore, di cui 90 costruite 
all'e:-;tero e 54 in Italia, con una potenza complessiva di 1,210 cavalli 
dinamici e colla seguente distribuzione: 

INDUSTRIE 

Trebbiatura dei g1·ani. . . 

Id. e irrigazione 

Irr-igazione . . • . . . . 

Macinazione dei cereali. 

Officine meccaniche. 

Concimi artificiali! . 

Trattura della seta . 

Incannaggio della seta . 

Linificio e canapificio. 

.Segherie legnami. • , 

Fabbricazione di aste dorate . 

Numero 

delle 

caldaie 

88 

5 

6 

35 

2 

2 

144 

Potenza 

in cavalli Destinazione 

dina miei 

620 forza motrice 

37.50 id. 

42 il l. 

10 iù. 

2Q id. 

4 riscaldamento 

397.50 forza motrice c riscalda-
mento. 

3 forza motrice 

40 riscaldamento 

(2) 6 forza motrice 

30 forza motrice e riscalda-
mento. 

1 210 )) 

La Direzione dell'industria e del commercio nel Ministero di 
agricoltura e commercio, in uno studio ancora inedito che com
prende il periodo 1882-87, enumera 143 caldaie con 1,213 cavalli. 

Finalmente nella presente monografia, che non considera come 
le due precedenti le industrie agricole, figurano 57 caldaie, della 
forza complessiva di 807 cavalli dimanici, distribuite nel modo 

seguente: 

(1) Notizie statistiche sopt·a alcune industrie.- Roma, ti p. Eredi Botta. 
(Ci!) La forza motrice si riferisce a una sola caldaia. 
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INDUSTRIE 

Officine mineralurgiche . . . • 

Officine meeeani'chè e fonderie. 
Prodotti chimici • . . . . 
l,facinazione del cereali . 
Fabbricazione. dei salumi 

lndu~tria della seta . . • 
Filatura della juta ...•.•.• 
Tessitura del lino e della ca;napa • 

Fabbriche di aste doJ"ate. . 

Totale. 

Numero Potenza 
delle in cavalli 

caldaie dinamici 

3 
4 

2 

42 

5'1 

275 

40 

15 
130 

8 

289 

20 

20 

10 

8()'1 

Motot'i a gas. - Dalla presente statistica risulta che due soli 
motori a gas, della potenza complessiva di 9 cavalli, sono in attività 
nella provincia e servono ,,uno alla fabbricazione delle vetrerie e 
cristallerie e l'altro a quella delle aeque ga~osç. 

Prodotti agr_ari. -La superficie arabile della provincia di Cre:
mona è valutata in 114,656 ettat·i, pari a 70.03 °/o della superficie 
totale (l). Secondo una statistica compilata· e pubblicata diretta
mente dalla Direzione generale dell'agr·icoltura, la superficie bo
schiva a tutto il dicembre 1885 si calcolava dì ettari 8,447 (2): i 
boschi· appartengono tutti ai terreni svincolati sotto la zona del c:.r
stagno. 

Le colture predominanti sono quelle del frumento e del gran
tUI'CO. 

Il frumento si coltiva sopr·a una superficie di Ett. 37,480, ed ha. 
importanza variabile secondo i circondari; infatti nel circondario di. 
Casalmaggiore la sua coltura sta nel rapporto del 39. 4 °jo della su
pe~ficie totale, mentre in quello di Cremona è solo del .20.8 °jo e in 
quello di Crema del 18.1 °/o. Il granturco si coltiva sopra una esten
sione di Ett. 40,986 con una rendita media di ettolitri 25.90 per· 
ettaro. Vengono in seguito per ragione di estensione la coltura della 
vite sopra Ett. 26,878, quella del lino sopi'a Ett. 12,880 e quella del 
riso sopra Ett. 5,550, ecc. 

(1) Bollettino di notizie agrarie, pubblicato dalla Direzione generale del~ 
l'agricoltura- Anno IV (188:!:!), N. 71. -Roma, tip. Eredi Botta. 

(2) Bollettino ufficiale per l'amministt·azione forestale italiana · Anno XIX:, 
Vol. III. 
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La produzione dei foraggi si calGola in media nel \liennio, 1886-
.1887 di quintali 4,014,275 di erba ,e quintali 953,720 difieno. 

È assai estesa la coltivazione del gelso. La rendita per ott;.:tro 
si valuta ad 8 quintali di foglia,_ che si consuma per lo più in pro
vincia. 

Il seguente quadro, -tolto dalle ultime statistiche agrarie, dimo
stra a quanto ammontino i prodotti principali I'Ìeavati anuualmcutc 
dalla coltura del suolo .. 

Prodotti ag1·ari (1). 
---~~--~------~~-~-~---------·---------

l 1 t•.riodo Superfici~ . Quantità 

COLTURE 
acni annua media 

colti v aia. annua. media 
si riferiscono 

i dati Ettari 
doi ·prodotti 

Frumento. 18.79-83 37 430 iEtto!. 519 02, 
Grantu1·co id. 40 986 

! 
l 061 53l 

Avena id. il 428 l) 70 200 
-Sega la id. l :>67 

l 

16 227 
-orzo id. 43 l) 553 
Riso ·id. 5_550 166 806 
Fagiuoli, lenticchie, piselli id. 458 5 891 
Fave, lupini, veccc, ccci id. 370 l » 6 268 
Patate id. 11 /Quint. 7-325 
Lino id. 12 StO ! 33 594 l )) 

Vino id. 26 1178 
i 

257 778 
\ ltJrba delle legnminose e 

jEttol. 

altre foraggere (prati l 
Fol·aggi, artificiali) .••.... 1886-Si jQuint, 3 470 775 

( Erba dei prati naturali. id. ! 
)) 5!3 500 

Fieno dei p1·ati naturali id. i. )) 953 720 
(- Seme . posto in incuba-

' \ zione .•....... 1887 joncedi2~ 
grammi 77 735 Bozzoli 1 Prodotto medio per oncia 

jKg. ( (in bozzolt) . • • . • • id. 35.36 
Prodotto totale (in bozzoli) j id. l l) 2 us '551 

Il valore lordo di questi prodotti si valuta comple~sivamente di 
oltre 53 milioni di lire (2). 

(l) Bollettini di notizie agrarie pubblicati o in corso di pubblicazione per 
cura della Direzione generale dell'agricoltura. 

(~) I valori medi adottati per i vari prodotti agrari sono quelli inseriti a 
pag. CLII e CLIV dell'Annuario stcitistic-:o italiano per l'anno 1886 - Roma;tipo
grafia Eredi Botta, 1887. 
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Bestiame e prodotti relati,i. - L'allevamento degli animali ha 
in quésta provinciauna note,role importanza còme si può anche rile
vare dalle sottoposte cifre tolte dalle ultime statistiche pubblicate 
dalla Direzione generale deU'agrico'ltura: 

ANIMALI 

Bovini. 

O ,vini 

Cllprini 

Suini 

~Asini •. 

Equini Cavalli . 

( )Juli • : 

Anno 
al quale 

sl riferisce 
la 

sta ti stl ca 

(1) 1881 

il l. 

id. 

id. 

id. 

(2) 1876 

id. 

Totale. 

Numero 

dei 

capi 

83 423 

2 687 

711 

9 216 

3 262 

14 841 

548 

114 688 

Il valore totale di questi animali si valuta ad oltre 28 milioni di 
lire (3). 

Quanto ai prodotti secondari degli animali le ultime statistiche 
agrarie offrono i seguenti dati (4): 

lire. 

Burro .... 
FoPmaggio . 

• Kg. l ,500 ,OQO 
)) 2,200,000 

n valore di questi prodotti si calcola superiore ai 5 milioni di 

· La pi'oduzione della lana è affatto ttascurata in questa provincia~ 

(1) Censimento del be:;;tiame asinino, bovino, caprino e Ruino eseguito nel, 
febbraio 1881 -Roma, tip. E. Sinimberghi, 188':l!. 

(2) Censimento generale dei ravalli e dei muli eseguito nel gennaio 1876 -
Roma, tip~ Genninia11a, 1S76, 

(3) I valori medi adottati per il bestiame sono quelli inceriti a pag. CLIII 
dell'Annuario -~tatistico italiano per l'anno 1886. 

(•) Bollettino di JJotizi~ ag1·arie · Anno VIII, N. 6. 
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II. 

INDUSTRIE MECCANICHE E CHIMICHE. 

Officine mineralur~khe - Of!kine meccaniche e fonderie -·Fornaci -
FabbJ,"iche di prodotti éhimici. 

Offtclue nlinernlurgiche. 

Gas luce. - In tutta la p1·ovincia solo la città capoluogo c quella 
di Crema sono illum~nate. a gas. 

Al 31 dicembre 1886 l'officina del gas di Cremoua alimentava 
650 becchi per l'illuminazione pubblica e 4,408 pet· ·l'illuminazione 
privata; il prezzo del gas era di cent. 25 al metro cubo per l'illumi
nazione pubblica, c variava fra cent. 25 e eent. 35 per l'illumina
z-ion,e privata. :Il numero degli opCI·ai addetti a questa officina era. 

di. 25, tutti maschi adulti. 
L'officina della città di C1·ema, fOI'nita di 2 forni o lO stortef 

alimentava alla stessa epoca 244 fiamme pet' l'illuminazione pub· 
blica, pel' la quale il municipio pagava cent. 25 per ogni metro cubo 
di gas consumato, 1393 fiamme pe1· l'illuminazione pi'ivata al prezzo 
di centesimi 30 pe1· ogni metro cubo di gas, c 418 fiamme per 
riscaldamento al prezzo di centesimi 22 peP metro cubo. 

Il numero degli operai occupati nell'officina di r~uì si parla eea 

di 8, tutti mas.ehi adulti. 

Luce elettrica. - In entrambe queste città è stata anche atti4 

vata la luce elettrica. 
Nella citt~ di Cremona è concessionaria una Società in nomff 

collettivo col nome del signor Francesco Cavana. L'impianto mec

canico si compone di due locomobili di 100 0avalli ciascuna, alle 
quali si stanno aggiungendQ due moti'ici fisse, costrutte dalla ditta 
F. Tosi di Legnano. Le motrici sono unite a due dinamo, l'una a 

corrente alternata, l'altra a cor•·ente continua, costrutte a Basilea 
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dalla ditta Alliot. Le due dinamo sono capaci di alimentare sino a 
2000 lampade da 16 candele ciascuna.· Delle 4 motrici ne funzio
nano 3 alla volta, rimanendone una di riserva. Il sistema adottato 
dalla Società permette l'impiego di lampade tanto ad arco come ad 
incandescenza, colla possibilità di ·estendere l'illuminazione sino a 
10 chilometri. · 

L'illuminazione elettrica nella città di Crema~ stata impiantata 
per cura dell'Impresa illumina$ione elettrica in Crema, diretta dal 
signor Maffioli Fedele. Questa Società dispone di una forza motrice 
di 17 cavalli idraulici c 75 &. vapore. L'illuminazione si fa mediante 
lampade ad incandescenza che oea sommano a 350; però potl'ebbe 

aumeni.are il numero fino ad ottocento. 

Oftit"i11e meeenah•lle e t"ouderle. 

Officine meccaniche. -Le officine meccaniche c fonderie som

mano a 12, delle quali 11 a Cremona ed 1 a Crema. 
Sono specialmente da segnalarsi per la loro imp01·tanza quelle 

delle ditte Tesini, Podestà. e C., e Arv~di Fortunato; del signor 
Sandri Giuseppe, del signot· Tomaselli Giacomo, della ditta Pedraz
zini e C., del signor Gaetani Pietro, Cesat·i Ambrogio e Pontiggia 

Uberto. 
L'officina della ditta Tesini, Podestà c C., fondata nell870 dalla 

società Tesini, Biolchi e C., cominci() con modeste proporzioni, cioè 
con soli 23 operai e con un annuo prodotto valutato complessiva
mente a non meno di 100,000 lire. Presentemente l'officina è for

nita di un motore a vapore della forza di 24 cavalli: Yi si costrui
scono caldaie a vapore, macchine agi'al·ie, pompe, ruote c tur·bine, 
piccoli ponti di ferro, tettoie, ecc., ecc., c vi si eseguiscono anche 
impianti di filande e piccole loeomobili. Nella lavo1·azione sono 
attualmente occupati 57 opet·ai, di cui 45 maschi adulti c 12 gar

zoni. 
Anehe lo stabilimento del s1gnor Toma.selli Giacomo è ani

mato, da un motot'e a vapore della fot'Za di 8 cavalli ed impiega 28 
operai, dì cui 18 adulti e 10 garzoni. I prodotti consistono in aratri 
ed.attt'ezzi agricoli in genere; nel1879 vi si costi·uii·ouo _ben 1,292 
~ratri, che furono venduti non ~olo in pt'ovincia ma anche fuori. 
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L'officina dell~ ditta Are cdi Fortunato. è fornita di un motore 
a vàpore della forza di 4 cavalli e dà lavoro a 30 operai. Questa 

_ditta sr 'occupa della fahbricazio!l~ di macchi.ne agricole, industriali, 
mobili in ferro, utensili da cucina, ecc., ed in ispecie di attrezzi 
per usò dei caseifici, che sono smerciati tanto nelle provincie limi-
trofe, quantò nel Trentino. 

Nell'officina del signot· Sandri Giuseppe, che è animata da un 

motore a vapore della forza di 4 cavalli, sono occupati 20 opet•ai, 
di cui 14 mas-chi adulti e 6 gar:zoni. 

Il quinto stabilimento, sorto nei pressi di C1·emona, appal'tiene 

aHa ditta Pedra.:zini·e C. Vi si eseguiscono canàclabt·i a gas, tavole 
forate per filanda cd attrezzi agricoli .. Il numero. degli opeì·ai occu
pati è di 15, cioè 3 fonditori c 12 allievi. 

Nel.l' officina del signor Gaetani Pietro lavorano giornalmente 13 
operai. I prodotti sono i più svariati come, ad esempio, calorifez:i, 
coperture .in ferro, scale, cancelli, oggetti per mobilio, ferri pet· 
fabbriche, stampi. 

Il signor Cesari Ambrogio eseguisce nel suo opificio ripat•azioni 
di macchine, porte in fm·t·o, eancèllate, ecc., ecc.; ha 13 opet·ai, dci 

quali 12 appl'endisti. 
Nell'officina del signor Pontiggia Uberto si costl'uiscono pompe 

per incendi, impiegando nella lavorazione dai 10 ai 20 operai a se
conda delle esigenze del lavoro. 

Minore impoPtanza hanno lo altee officine meccani~ho; così 

quella del signor Goldaniga Filippo non occupa che 12 operai
7 

quella della ditta Massat•i e Vida ne occupa 10, e finalmente quella 
del signol' Scalvini Ferdinando ne ha :l soltanto. 

Fonderia di carnpane. - Il signo1· Cf'espi Giooanni ha nel co
mune di Crema una piccola fonderia di campauu, nella quale nou 

lav01·ano che 3 opm·ai maschi adulti. 
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Officine meccaniche e fon.derie. 

Motori a v !l'por~ Numero dei lavoranti 

D I .T T E COMUNI l Po~n<a Maoobi l l Num. in cavalli d 
1

. Garzoni Tot~le 
dinamici a u h ·· ' · ·.' 

Tqsini, Pçd.;stà .e Comp. Cremona .l 24, 45 12 57 

'fçmaselli Q-jacomo. Id. 8 18 10 28 

Arvedì J<~ortunato • Id. 4 20 . 10. .so 

SandJi Giuseppe . .. Id. 4 14. .6 20 

Pe(lraz.zini e Comp .. Id. 3 12 llt 

Gaetani J>ietro. Id. 11 2 13 

Ce~ari Ambrogio. Iù. l 12 13 

Pontiggia Uberto .Id. 9 6 15 

Goldaniga Filippo • Id. ·8 4 12 

Massal'i e Vida Id. 10 10 

Scalvini Perdinando . Id. 2 s. 

Crespi Giovanni .. Crema 3 3 

l Totale. 4 40 143 219 

J<'ornacl. 

Calce - Laterizi - Stov·iglie - Vetrerie. 

Cqlce. - La ditta Guardi e Balleria possiede nel.comune di 
Crema una fornace per la cottura della calce con un forno vertict1,le 
a tino, sistema Ballerio, col quale produc~ annualmente circa 
10,000 quintali di calce adoperando ciottoli del Serio e come com
bustibile carbone inglese. Gli operai occupati sono 5, tutti maschi 
adulti. 

Nel comune di Rivolta d'Adda. si trova .un pjccolo forno a calce. 
di proprietà del signor Migliaoacca Giovanni Battista. La produ
zione annua è di circa 2000 quintali di calce, impiegando nella lavo
razione 2 operai maschi adulti. Come materia prima si adoperano 
ciottoli del fiume Adda. 

Anche il signor Bri91wni Pietro nella sua fornace per laterizi 
nel comune di Sesto C1·emonese fabb1·ica annualmente circa 1500 
quintali di calce forte, adoperando come materia prima ciottoli del 
torrente Trebbia. 
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Laterizi. - La fabbricazione dei laterizi è notevolmente svi

luppata 1n questa provincia che, essendo, come si è già detto, tutta 

in pianura, non può avere importanti cave di pietra; ed infatti 

tutte le costruzioni murali sono fatte con mattoni. 

Le fornaci attive sommano presentemente a 40, sparse in 28 

comuni della provincia; il numero degli operai ascende a 1232, di 

cui 1169 maschi adulti e 63 fanciulli. La produzioi;le annua ammonta 

-a oltre 34 milioni di pezzi. Alcune di queste fornaci producono 

mattoni e tegole, altre anche quadrelli per pavimenti; come materia 

prima si impiega generalmente l'argilla che si cava in p1·ossimità 

delle fo1·naci stesse; come combustibile si adope1•a legna o carbon 

fossile. I prodotti si sme1·ciano anche Hellc provincie limitrofe. 

Tra le fornaci più importanti met·itano menzione quelle della 

dittaLongari.Ponzone nel comune di Casalmaggiore, della ditta Eredi 

Frazzi fu Andrea nel comune di C1·emona, delle ditte Cel'ioli e Rigo

Ii!li, Fer1·ari f1·atelli c Lucchini Giovanni nel comune di Ducmiglia, 

c quella della ditta Guardi Ballerio e C., in comune di Ombriano. 

Nella fornace della ditta Longari Ponzone, fondata nel 1874, 
lav01·ano 100 operai a cottimo con una mercede che varia da li1·c 2 
a ]ire 4 al giorno, cd alt1·i 100, semplici mauovali, lavorano parte a 

cottimo e parte a giomata, guadagnando da lire 1.50 a lire 2 al 

giorno. Si producono laterizi in genere, pezzi ornamentali, vasi pe1· 

agrumi, ccc. 

Nella fornace della ditta Eredi Frazzi fu Andrea, posta nel co

mune di C1·emona, si pr·oducono annualmente con una fornace Novi

Goebler, eirca 2,400,000 pezzi assm·titi. Il numero degli opcr·ai im

piegati ascende a 95, per la maggior parte maschi adulti. 

La fornace continua (Hoffmann) della ditta Guardi Ballerio 
e C. di Ombriano, produce in media annualmente 2 milioni di pezzi 

(mattoni, quadrelli, tavelle, tegole, ecc.) ed occupa 90 operai. Come 

combustibile adopera carbone inglese. 

La ditta Cerioli e Rigolini con un forno Hoffmann p1·oùuee an

nualmente 3 milioni di pezzi fra mattoni e tegole, occupando 6() 

operai. Cosi le ditte Ferrari Fratelli c Lucchini Giovanni pl'odu

coHo in media annu·almente oltre 2 milioni e mezzo per ciascuna fra 

mattoni e tegole; la prima eon 64 operai, e la seconda con 50. 

I prodotti di queste fabbriche si smerciano quasi esclusivamente 

in provincia. 
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t:OMUNI 

· Acqn~negrà ·cremonese;· 

Annico .. 

Azzanello. 

Cappella de 'Picenardi 

Casalbuttano ed Uniti 

Casalmaggiore 

Castelleone . 
Castelv~rde. 
Corte: de'Cortesi' 

Crema·. 

Cremopa ·, , 
Dué~iglia· 
Isola Do\•arese . 

Ombl-iano.' 
Ostiano, 

Pes()arolo ed Uniti . 

Piadena 

Pieve S. Giacomo. 

Pizzight>ttone . 

Rivolta d'Adda. 

Robeèco d'Oglio 

San Bassano . 

San ·BeJ'nardino. 

ScandolaJ•a Ravara . 

Sergnano. 

Sesto Cremonese ; 

Soncino. 

Soresina 

Stagno Lombardo. 
Torre !\,,'Picenardi . 

Tota7e. 

28 

1 

l 

2 

l 

2 

4 

2 

1 

3 

2. 

2 

42 

Fornaci da colet 

FORNACI 

Q.ual i tà. 

Hoffmann . . . 

Novi-Goebler 
A fuoco continuo 

A fuoco inte1·mlttcnte 
Id. 

Hoffmann 

l d. 

A fuoco continuo 

Id. 

Ballerio . 

N ovi-Goebler. 

.Hoffmann 
ltl. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Id. 

Id. 

A fuoco intermittente . 

N ovi-Chinaglia. 

Hoffmann. 

Id. 

Novi-Goebler 

l 
Id. 

A fuoco iritennittente 

l 
Id. 

. Hoffmann . 

~ Id. . .... 
t A fuoco interì:nittentc . 

I

l Hoffmann . 

Id. 

' 1 Hoffmaan 

) 

' Novi-Cloeblt:r . 
Continue , Novi-Chinaglia. 

t Ballerio .... 
· Diverse • · 

lntermittenti. 
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e da laterizi. 

Pr.odotto medio annuo approssimativo 

Qualità. 

Mattoni e tegole . 

Mattoni e quadrelli 

Id. 

Mattoni, tegole e quadrelli. 

Tegole e quadrelli • 

Laterizi • . • 

Mattoni e tegole • • • 

Mattoni, tegole e quadrelli. 

Id. 

Calce 

Mattoni e quadrelli 

Mattoni e tegole . 

Mattoni, tegole e quadrelli. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Mattoni e tegole. 

Calce 

Mattoni e tegole. 
Mattoni, tegole e quadrelli. 

Mattoni e tegole. 

Mattoni, tegole e quadrolli. 

Id. 

Laterizi • 
Calce 

Mattoni 

Mattoni, tegole e quadrelli. 

Mattoni e tegole •• 

Mattoni, tegole e quadrelli. 

Mattoni, tegole e quadrelli. 

Calce •• 

Quantità 

:Numero l 500 000 1 

700 000 

445 000 

l 000 000 

275 000 

3 000 000 

620 000 

475 000 

101 000 

Quintali IO 000 

:Numero 3 000 000 

8 550 000 

536 000 

2 000 000 

900000 

l 000 000 

850 000 

800 000 

500 000 

Quintali 2 000 

:Numero l 000 000 

300 000 

Quintali 

Numero 

Numero 
Quintali 

3 400 000 

50 000 

320 000 

100 000 ~ 

1 500) 

500 000 l 
980 000 

500 000 

000 000 

34 402 000 l 

13 ... l 

N• dei lavoranti esclusivamente maschi 

adulti 

30 

24 

15 

30 

16 

200 
12 

Hl 

42 

5 
97 

189 

31 

90 

39 

22 

20 

18 

20 

. 24 

12 

65 

29' 

6 

2 

26 

29 

48 

11'76 

Sotto 
i Uanni 

2 

3 

17 

20 

4 

5 

4 

3 

63 

Totale 

so 
2S 

18 

30 

16 

200 

12 

22 

42 

5 

114 

209 

35 

90 

39 

22 

25 

18 

21 

2 

28 

12 

S5 

so 
6 

2 

17 

29 
4S 

1 239 



30 -

Stoviglie. -Le fabbriche di stoviglie sono 4, tPe delle quali in 

Cremona ed una in Casalmaggiore. 
Le fornaci in comune di Cremona sono rispettivamente di pro

prietà dei signor·i Cibolini Alessandro, Antonini Sante e soci, e Colo

nelli Carlo. 
Il signm~ Cibolini Alessandro con un forno a fuoco intermittente 

produce annualmente 100,000pezzidivcrsi e cioè, stoviglie in genere, 

vasi per fiori, fumaiuoli, ecc., ecc., impiegando nella produzione 12 
operai maschi adulti. 

La ditta Antonini Sante e soei si occupa parimenti della produ
zione delle stoviglie gl'cggic con un solo forno e 7 opcl'ai maschi 

adulti, che producono annualmente circa 60,000 pezzi. 
Più modesta delle precedenti è la fornace del signor Colonelli 

Cado non essendovi impiegati che due operai nella produzione di 
vasi greggi c catinelle inverniciate. 

Nel comune di Casalmaggiore la ditta Eredi Zanibelli Egidio 
possiede una fornace per stoviglie, nella quale sono occupati soli 5 
operai maschi adulti per produrre circa 50,000 pezzi diversi. 

COMUNI 

Casalmaggiore . 

Cremona. 

Totale, 

Fornaci per stoviglie. 

Numero Forni 

delle 

fo=ao! IN""'"•I Qualità 

a fLtOCO 
intermittentc 

3 id. 

4 4 a fuoco 
intermitteute 

Prodotto medio 
approssimativo 

Qualità 
l . l Quantttà 

stoviglie N. 50 000 
ordinarie 

id. )) 161 000 

stoviglie N. 211 000 
ordinarie 

Numero 
dei 

lavoranti 
esclu

sivamente 
maschi 
adulti 

5 

21 

26 

Veh'C!'Ìc. - La fabbeica di Yctreric c cristallerie eretta in Cre

mona da quasi un secolo dai signori Mina Fmtelli è ora di propt·ietà 
di una società in accomandita semplice, denominata« Vetreria Gl'e

, moncse Rizzi, Mina e C. » Lo stabilimento ha presentemente tre 

fornaci, una a sistema Regnault con 6 crogiuoli della capacità di 
quintali 4 di materia fusa,. la seconda di recentissima costruzione 
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parimenti con 6 crogiuoli della capacità di quintali 3, finalmente la 

terza, formata a bacino, può contenere dai 50 ai 60 quintali di ma

teria fusa, di cui generalmente so ne può lav01·are una terza parte. 

Allo stabilimento è annessa uu'a,·roteria che, come le macine per 

la lavorazione delle materie prime e le mac~hiuo po1· la lavorazione 

e riparazione degli stampi, è animata da un motore a gas sistema 

Otto, della forza effetti_va di otto cavalli. 

Si fabbricano bottiglie ordinal'ie e di fantasia come pc1· liquo1·i, 

profumi, ecc., raggiungendo una produzione media annuale di circa 

un mili.one di pezzi diversi in vetro bianco e colorato, per un valore 

di 120,000 lire. Gli operai occupati nella lavorazione sono 31, di cui 

25· maschi adulti c 6 garzoni. La sabbia silicea, detta di Fontaine
bleau, proviene da Nemours, e costa resa in fabbrica lire 35 la ton

nellata; come combustibile si adopera il carbon fossile. 

Nel comune di Casalmaggiol'o si tl'ova un'aUra voteeria di pro

prietà della ditta Brondi e Bornioli. Questa fabbrica con 2 fornaei a 

fuoco continuo, una alimentatadalcm·boue e l'altra da legua,produce 

annualmente 600 quintali di vetro o 400 quintali di cJ·istallo, dando 

lavoro a 2ì ope1·ai pe1' la maggio1· parte maschi adulti. 

Fornaci pe1· rttri e cristalli. 

·z ~~ 
«! Motori ·e l'l,... 

= i:= 
"' .e .g O <li 

~·;:) Produzione ~~ 
~ <)·a ·::: ~Q} 

COMUNI Q> =; "' ·:::; s 
"' ·~·= o ~~ 
~ o ~ media annua ~-~ .... «! .,"=' 
<11 <ll a == s §~~ s s Q}~ ::: 

~ .... ~ 
~ 

::l ~;.. z z~(IJ z z 

2 ~ 
vetri quint. 600 ~ Casalmaggiore . l 27 
eriiltalli id. 400 

Cremona. a gas 8 3 l pezzi N. 1 000 000 . 31 

Totale. 2 1 8 

~ pezzi N. 1 000 000 ~ 

r>~ a gas 5 ~ vetri qnint. 600 ' 

cristalli id. 400 
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Fabb,l'lcbc di prodott-I chimici. 

Candele di cera e di sevo - Saponi - Fia,;miferi d{ legno - Concimi artificiali -
Fabbriche di colla - Torce a vento. 

Candele di cera c di scvo. -Vi sono 9 fabbriche di candele, 4 
a Cremona, 3 a Crema, una a Soresina ed una a Rivolta d'Adda; 

sono però di piccola importanza, non occupando complessivamente 
che 12 operai, con una produzione annua di circa 260 quintali di 
candele di cera e dì sevo, per un valore complessivo di oltre . 

50,000 lii·e. 

Saponi.- Nella provincia di Cremona vi sono 3 fabbriche di 
saponi. 

La più importante è quella della ditta Bertarini Mardocheo di 
Cremona. Essa è fornita di due caldaie semplici attive e due di 
scorta, mediante le quali produce annualmente 800 quintali di 
sapone, impiegando nella lavorazione 6 operai maschi adulti. 

Viene in seguito la fabbrica del signor Zanetti Achille che è 

fornita parimenti di 2 caldaie semplici e produce annualmente 400 
quintali di sapone, occupando 3 maschi adulti. 

Di minore importanza è la terza fabbrica, situata nel comune di 

Piadena, di proprietà del signor Pedrazzini, che fa uso di 2 caldaie 
in ferFo per produrre del sapone comune, impiegando un solo ope
raio- maschio. 

Fiammiferi in legno. - Il signor Tosetii Antonio possiede in 
Cremona una fabbrica di fiammiferi in legno nella quale sono occu
pati 11 operai. Vi si producono annualmente 72,000 dozzine di sca
tole di fiammiferi che si smerciano al prezzo di lire O, 75 per ogni 
12 dozzine, ossia circa mezzo centesimo per scatola. 

Un'altra piccola fabbrica di fiammiferi si trova nel comune di 
Vajano Cremasco ed è di proprietà del signor Pez~etti Cesare; questa 

fabbrica produce annualmente 200 chilogrammi di fiammiferi ordi
nari impiegando 2 operai maschi adulti. 

Concimi artificiali. - La ditta Terinelli Paolo e. C. possiede 

nel comune di Soresina una fabbrica di concimi artificiali animata 
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da un motore a vapore della forza di 3 cavalli e da un motere 
idraulico della stessa forza. Da questa fabbrica, nella quale la
vorano 18 operai maschi adulti, escono annualmente 6,000 quin
tali di concimi artificiali, 200 quintali di colla, e 100 quintali di 
grasso. 

Un'altra fabbrica di concimi artificiali fu impiantata nel 1884 
nel comune di Duemiglia dalla dittaAlvergna, Gramignola e C. In 
questa fabbrica, con 20 operai maschi adulti ed un motore a vapore 
della forza di 12 cavalli, si producono annualmente circa 20,000 
quintali di concimi artificiali e 1,500 quintali di grasso. 

La ditta Kluser, Ba,.boglio e C. ha costruito nel comune di Ri
volta d'Adda una fabbrica di perfosfato di calce per uso di concime, 
nella quale, con una macina mossa da cavalli e con 3 caldaie (due 
a pressione ed una ordinaria), si producono annualmente circa 
1000 quintali di. perfosfato, impiegando nella lavorazione 8 operai 
adulti. 

Fabb1,iche di colla. - La stessa ditta Kluser, Barbaglio e C. 
fabbrica anche colla comune con 5 caldaie (2 a pressione c 3 a pen
tolar La produzione annuale è di circa 150 quintali per un valore di 
lire 5,000 circa; gli operai impiegati sono soltanto 2. 

Torcie a vento. - In questi ultimi anni fu impiantato in Cre
mona un opificio, avente per oggetto esclusivo la fabbricazione delle 
torcie a vento, tanto con involucro di carta, quanto con involucro 
impermeabile. Ne è proprietaria la ditta Bergonzi e Manna che in 
tale fabbricazione tiene occupati di presente 85 operai (15 maschi e 
60 femmine adulti e 10 fanciulle), producendo in media 1200 torcie 
circa al giorno, col sussidio di 4ealdaie semplici per la liquefazione 
delle materie prime (colofonia, trementina, olio di pece, ecc.) e di 
4 stretto i mossi a braccia. I. prodotti vengono smerciati in tutto il 
regno e in ispecie alle Società ferroviarie. 

3 - .Attt~ali di· Statistica. s 
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Ili. 

INDUSTRIE ALIMENTARI. 

Macinazione dei cereali · Brillatura del riso - Fahbriche di paste da minestra -
Torchi da olio (frantoi) · Fabbriche di spirito, di birra e di acque gazose -
Lavorazione dei salumi ·Fabbriche di torrone e mostarda . 

.Maclnazlone dei cereali. 

L'ultima statistica della macinazione dei cereali che si riferisce 

al 1882, novara in quell'anno 297 opifici, dei quali 22 nel circon
dario di Casalmaggiore, 46 in quello di Crema e 135 in quello di 
Cremona. 

Tutti questi opifici erano animati esclusivamente da motori 
idraulici che sommavano a 554, con una potenza complessiva di 
·1,047 cavalli dinamici. Il numero degli operai addetti alla macina
zione era di 513 tutti maschi adulti. 

Questi mulini avevano macinato in detto anno più che 197,000 
quintali di frumento, per un valore di oltre 7 milioni di lire, non che 
una quantità di granturco e cercali inferiori che non fu più deter

minata, dopo il1878, anno nel quale risultava di quintali 509 mila per 
un valore di oltre 9 milioni e mezzo di lire. La macinazione era 

quasi sempre fatta coll'antico sistema detto a fondo; in pochi mu
lini soltanto era multipla. 

Nel 1884 la ditta Rapuz.$i e C. eresse in Cremona (Borgo di 
Porta Venezia), un mulino a vapore secondo i migliori e più perfe
zionati sistemi moderni. Questo mulino è animato da un motore a 

vapore della forza di 80 cavalli dinamici, che mette in movimento 
tutte le macchine pe1· la macinazione, rimacinazione e pulitura. 
Un'altra motrice di eguale forza si tiene di riserva. Si calcola che 
giornalmente vengano macinati circa 4,000 quintali di frumento; il 
lavoro continua anche durante la notte mediante l'illuminazione elet-



tr·ica con lampade Edison. Il numero degli operai è di 40 e vi sono 
inoltre 6 impiegati addetti all'amministrazione. 

I grani per la macinazione si ritirano nella proporzione del 70 °/o 
dalle provincie di Cremona, Mantova e Verona, e pel rimanente dal
l' estero e preferibilmente dalla Russia. Le farine trovano smercio 

per la massima parte nelle provincie lombarde ed in piccola parte 
nel Piemonte. 

Un altro molino a vapore si trova nel comune di Stagno Lom
bardo ed è di proprietà del signor Luigi Pagliari. Quest'opificio è 

animato da un motore a vapore della forza di 50 cavalli dinamici e 
può macinare giornalmente 100 quintali di frumento. 

IÌridatllra d~·· riso. 

La brillatura del l'iso viene eseguita in 50 opifici, sparsi in 31 
eomuni della provincia. Quasi tutti sono brillatoi o pìle a vecchio siste
ma mossi da forza idraulica che viene a cessare durante i mesi estivi, 
attesochèl'acqua viene utilizzata a scopi irrigui; in modo cheìllavoro 
si limita a pochi mesi dell'anno. In complesso vi sono 51 motori idrau
lici, della forza complessiva di 229 cavalli. 

La produzione può calcolarsi di circa 29.,000 quintali ed ilavo
ranti sommano a 94, dei quali 85 maschi adulti e 9 garzoni, come 
si·rileva dal quadro che segue: 
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Brillatoi dq riso. 

i Motori Numet·o 
~ Produzione deU~voranti 
.i: esClusiva-
.t::> media annua mente'.màschi 

COM, UNI 
·q; Q 

QS ........ 

't;l "" 
N~_.;! 

approssimativa , C) ~:>S Q a Natura js§j ~ ... $oS.s 

l 
q) ::l Q<.>,>= 

in quintali :; s z ~ d:; .. Il! ...... 'O ~.~ ~ :::s l o$ z 

Azzanello . 2 idraulici 2 350 3 

Bagnolo Ct·emasco . 2 2 id. 20 2 300 4 

Bin:muov.t. id. 4 210 2 2 

Campagnola CremMca. 'd. 100 

Capergnanica irl. 3 800 1 

Casaletto Vaprio. 3 3 id. 11. l 450 4 

Cascine Gandine. 1 id. 2 !00 1 

Castelleone (a). 4 hl. 9 700 (; il 

Corte de'Cortesi. a 3 id. (b) 90 a 
Corte dei Frati id. 2 120 

Crema. id. 12 :, 600 6 8 

Cremona. 2 id. (b) i 300 7 

Cremosano. l id. l l;~ 50 1 

Dov.cra. id. so l 700 8 H 

Duemiglia. animalo 600 2 

Gombito. idraulico 2 350 

Madignano. id. 5 l 000 2 ,, 

Monto Cremasco. id. 1! l 5!)0 3 

Olmeneta id. (IJ) 300 2 
,, 

Pandino. id. 2a '.'-:! 3 160 !) 

Pieranica id. GOO 

Ripalta Arpina l : id. 20 

Romanengo 2 id. (b) !•CO 2 

S!J,U B<\~II,IJ9· id. 4 20 ,, 

Sergnano id. 3'?0 

;Sesto Cremont•se. id. 601> 

Soncino l id. lO 

SQrcsina. id. 250 

To.rlino id. 100 

"Y~~lato id. 2 500 :l 

Vajaao Cre.masco i id. 8 850 
l 

Totale. 60 \st idran:ici 2~ 2~ 130 85 9 94 
~ 1 ~tnimale (b) 

la) V cd~~i anche il. quadro :J, pagina 39. 
(b J La forza mo\riço p,ei ,brillatoi dei con1~mi di Corte de' Cortesi, Cremo1;1a. 

Olmeneta e Romanengo non fu indicata, cosicchè il totale generale è inferiore 
al vero. 
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Fabbriche di paste da minestra. 

Non si contano nella 1wovineia che 9 piccole fabbl'ichc di paste 
.-la minesù·a una delle c1uali a Cremona, una a Soncino, una a Cor·te 
de' Cortesi, e 6 a Sol'csina. 

Lavorano tutte con torchi a mano o mossi da fot•za animale pro
ducendo annualmente olt1·e 300 mila ehilow·ammi di paste da mine
stra che tl'ovano smercio in pl'ovincia c nelle limitrofe di Lombardia. 

11 nume1·o degli opemi occupati è di 16 tutti masehi adulti che 
in media lavor·ano annualmcute pe1· 246 giorni. 

Fabbriche di paste da minestra. 

'"' Numero ..., 
~ Produzione meclia dei 

Numero 
o"O:: ... o annua lavoranti medio :....o o~ 
a> ..o .... ed 

approssimativa esclu- annuo COMmH 8~ ·::;; 8 
in "ivamente dei giorni z~ "Òo,j maschi 

Cl z chilogrammi adulti di lavoro. 
"Ò 

Corte dc' Corte'i 1 25 000 2 200 

Cremona. 1 2 150 000 ·1 300 

Soncino . 1 2 80 000 4 320 

fiore,iua. 6 6 77 000 175 

Totale . 9 11 332 000 16 246 

Alla ]Jl'Oduzione indicata in (1ucsto cltulch·o è da aggiunger·scne 
un'alti·a presso a poco eguale, ottenuta col lavot·o di 40 operai in 
una ventina di forni da pane di Cremona. 

•rorehi d" 4•1io (fraut.ui) 

L'cstt·azione degli olii di seme ùcne e;.;ercitata in 47- comuni 
della provincia con 109 tot·chi, dei quali ~oltanto 28 sono mossi da 
forza iòl'aulica con 31 motot·i della potenza complessiva di 129 
~~avalli dinamici, ment1·e altri 81 sono messi in movimento da fo1·za. 
animale. 

La maggiot· parte di questi tot·chi lavora esclusivamente all'e
stJ·aziono dell'olio di lino; alcuni estl·aggono anche olio di mvizzone. 
Si può calcolare che in media si producono annualmente quintali 
5,000 circa di olio di lino che serve quasi esclusivamente ai conta
-dini, sia ad uso di condimento che d'illuminazione: pochissimo ne 
va in commercio. Il pannello ~en·e come nutrimento ai bovini. Il 
uumel'O degli operai occupati in questa indu~tl'ia è di 209 per la mag
gior. par·te contadini, i fJlWli att-endono contemporaneamente al 
lavol:·o· dei éampL 
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Estrazione dell'olio di lino. 

l f 

Produzione Numero 
:E Motori media annua dei lavoranti 
"' idraulici approssi- esclusivamente ;... 

B ma ti va maschi 
'Q; 

l 
'E 

r~ 
COMUNI ~ 

~~ o ~;:=·~ l V~'"' ;:l e ~ N~·""' "' s ~ > s ~ s <Do:l~ ~=~·~ 

l 1::~ l 
:::: 

l j 
~:l 't .... 

::i :::: Qt..ls::; ;:i e' ~ B z z p.,.~ :e C?.;: 
l ~ ! 

Annicco .. 3 <12 2 'i40 ~ 8 

Azzanello . 10 700 l 

Bagnolo Cremasco . 90 5 270 4 4 

Barzaniga. J 20 ~000 4 

BinanuoYa. 100 i 000 4 4 

Bonemerse. 3 50 -1 480 <.l 2 6 

Cà d'Andrea. 82 6 680 10 10 

Calvatone J5 2 250 2 

Capergnanica 4 200 5 000 2 

Cappella Cantone :!0 l 782 2 2 

Casaletto Ceredano 30 fiOO 

Casaletto Vaprio. 12 :J60 

Casteldidone. 25 l R70 4 

Castelleone (1) 3 6 10 112 350 6 2 8 

Castelverde 200 

ca~telvisconti 80 8 000 

Cella Dati. 5 12:) 12 500 10 10 

Corte de' Cortesi 6 35 il 500 

Credera. ilO 1 6:'J0 

Cremona. 600 2 

D0rovere. 19 2 400 

Dovera 65 300 19 ilOO 8 

Ducmiglia. .. 120 11 050 4 

Formigara. 20 l 800 

Grontardo. 4 80 6 ·100 8 

Grumello Cremonese. 2 5J l 0[•0 :i 4 

Offanengo . 40 2 720 2 

(t J In que:;ti opifici si brilLano anche oltre .UJ:) quiutali di riso. 



- 4{) -
l ,. ......... Numero 

-8 Motori media annua dei lavoranti 
,... idraulici approssi- esclusivamente ...s.. -mAtiloi&- malòOlli.. 
'S l = C. O•M UNI od-

~=··C) '~~ o o Valol'e = <l.l ,... ,... .. ol"- ~= ;E d 
<l.l <ll ~ ~-~ ;!: '3 ~ e =· .... in ::: 

~ "·>= ol:: 'O o ::: = ::O" lire ol ~ E-< z z ~.e.:e 0',;: 
~ 

Ostiano .. 1 1 4 

l 
10 l 000 l l 2 

Paderno Cremonese . 6 234 19 000 14 H 

Pandino. ... 2 R 

l 
104 6 6 

Pescarolo ed Uniti. 4, "l 4000 8 s 

Pierànica .. 32 l 920 2 2 

Pieve d'Olmi 3 150 30 000 3 

Pieve San Giacomo 8 180 18 000· 3 .g.. 

Romanengo . 4 2 (l) 166 16 600 6 6 

San Bassano. 4 22 l l.l80 2 

San Daniele Ripa Po . 150 2 

San Giovanni iu Cr~ 80 5600 8 . .s 

Scandolara Ripa d'Oglio. 2 200 

Sesto Cremonese. Hl l 200 2 2 

Soncino. 2 200 500 l l 
Soresina. :l 2 4 160 l 120 4 l 4 

Sospiro 255 24 4.50 lO H 

Spinadesco. 3 l' .'l 90 6 735 6 G 

Torlino . :; 80 5 600 2 l 2· 

Torre de' Pic.enardi . .8 94 IO 000 11 .. t Trigolo 62 5580 2 

199 l 31 128 265 88'l 199 Totale . .. '004 t-o· 

(1) La forza dei motori non fu indicata. 



41-

Fa.bbrlebe di spirito (1}. 

In questa p1·ovincia non havv.i alcuna grande fabbrica di spirito. 

Al 30.giugno•l887 esistevano. due sole fabbriche con lambicchi 

della capacità complessiva superiore ai 10 ettolitri, che lavoravano 

con 4 lambicchi composti a fuoco diretto, coi quali si distillaro1;1o. d~l 

1° luglio 1886 al 30 giugno 1887 Ett. 2,075 di vinacce per prodm·r·e 

Ett. 33.85 di spi1·ito a ::':5°, corrispondenti ad ettolitri 18,61 di spirito 

anidro. 
Vi erano inolt1·e 4 fabbriche eon lambicchi semplici a fuoco 

diretto della capaeità ~ornplessiva non superiore ai 10 ettolitJ·i; di 

queste, una sola fu in attività e, con un lambicco a fuoco diretto, di

stillò 308 ettolitri di vinacce producendo· Ett. 5.06 di spit·ito a 55°, 

corrispondenti ad ettolitri 2,78 di spirito anidro. 
Le fabbl'iche destinate alla rettificazione e trasformazione dello 

spirito erano 8 con 16 apparati a fuo((O di1·etto, ma una soltanto era 

attiva. 

.t'abbriCJhe di birra e aeqne pz,ose (1). 

Le fabbriche di bit't'a esistenti al 30 giugno 1887 erapo due, e.n

trambe in Cremona. Nell'esercizio 1886-87, produssero 486 etto

litri. di. bina fino a 8 gradi. Nello stesso esercizio 1886-87, le acque 

gazose- erano p~:odotte da 8 fabbi·ichc, 3 delle quali in CPemona, 2 
a Crema ed una in ciascuno dei comuni di Casalmaggior·e, Pia

dena, Soncino. La quantità di gazosa prodotta si. calcola ad oltre 

610 ettolitri. Una ~ola di tali fabbriche fa uso dì un motore a gas 

della forza di un cavallo a vapOI'e. 

GJi o.pcrai occupati nelle varie fabbriche di spirito, birra ed 

acque. gazose, si ripa~tiv,ano nel modo seguente: 

(1) Stati8tica delle fabbri r-h e di 8pirlto, birra, (tcque gazm~e, ecc. dal t o luglio 
H86 al 00 giugno 1887, puhblicata ùal Ministero dolle Finanze - Rnma, ti p. Ca
mMa dei deputati, 1887. 
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Numero degli operai impiegati nelle fabbriche di 

Spirito Birra Acque gazose 
COMUNI 

Maschi l >'aneiuiH 
Maschi 

l>'anoiulll 
:Maschi l }'a"'lulH adulti adulti adulti 

Casalmaggiore 3 

Crema 6 

Cremona • 25 13 5 

Piadena. 3 

Romanengo. 2 

Soncino. 2 

Hore~ina 4 

Tutnle . 34 13 19 1 

LRvorazlone del snluanl. 

L'indust1·ia sa1umie1•a ha una ce1·ta importanza nel comune di 
Cremona contandovisi 29 fabbriche le quali lavorano la carne suina 

C'he si ritira pm·lo più dal Piacentino. II numel'o degli operai addetti 
a questa industr·ia si valuta a 60; la produzione relativa a circa 
30,000 chilogrammi di salumi in genm·e, per un valore eli lire 60,000 
eirca. 

La ditta Carulli e Lanft'anchi ha tcstè impiantato nel comune 
di Ducmiglia presso Cremona, fuori P01·ta · Milano, un impor
tante stabilimento comp1·enclente non soltanto la fabbrica propria
mente detta pel' la confezione dci salumi, ma anche spaziosi ma
gazzini sotterranei c a giorno, uffici per l'amministPazione e alloggi 
per gli opc1•ai. 

Si fablJl'icano la l'do e strutto all' amm·icana, pt'osciutto, morta-:- . 
della a uso Bologna e ca.·ni insaccatc di vario genere e composizione,· 

impiegando all'uopo macchine speciali (sncnatt·ici, tagliatrici, insac
·catrici, ccc.) Le ossa, dopo subita la bollitura per l'cstràzione del

l'unto, vengono macinate. La fabbricazione ha luogo da ottobre ad 
aprile e viene sospesa nei mesi d'estate. Pel movimento dei mecca

nismi c pci·l'asciugamcnto c l'affumicazione delle cat'ni; come pure 
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per la bollitura e macinazione delle ossa; si dispone di caldaie e 
caloriferi e di un motore a vapore della forza di 8 cavalli. Nel 1885 
si macellarono 650 maiali, nel 1886 quasi il triplo, ·cioè 1, 700, e per· 
il1887 si calcolava di raggiungere i 2,000. Gli ope!'ai sono 24, di cui 
18 adulti e 6 sotto i 14 anni. 

La ditta Carulli e Lanfranchi smercia i su'oi prodotti specialmènte 
sulle piazze di Milano e Genova ed ha anche avviata una huona 
espol'tazione per l'America (l). 

Fabbriche di torrone e mostardR. 

La città di Cremona conta fra i suoi prodotti alimentari il 
torrone e la mostarda. 

Sopra diciannove ditte, 11 sono dedite alla fabbricazione pl'o
miscua del toreonc e della mostarda, 6 soltanto a quella del torrone 
e 2 esclusivamente a quella della mostarda; complessivamente si 
noverano quindi 17 fabbl'iche di torrone c 13 di mostarda. Il nu
mero degli operai addetti a queste fabbriche somma a 350 dci quali 
244 producono annualmente 1,120 quilitali di tononc c 10G fabbri
cano 2,250 quintali di mostarda. Il valore complessivo dci due pro
dotti ~i calcola di 520,000 lire. 

Le fabbriche principali sono quelle dei sign01·i Spedm·i Enea, 
Ratti Andrea c Ratti Giuseppe. 

Il signoe Sperlari Enea ha 20 caldaie, di cui 16 pcl torrone con 
53 opeeai e 4 pe1' la mostarda con 22 operai. 

Il signol' Ratti Andrea ne ha 14, di cui 10 pcl torrone con 
40 operai c 4 per la mostarda con 14 operai; il signor Ratti Giu
seppe ne ha 14, cioè, 8 pcl tOJ'l'Onc con 25 opc1·ai e 6 pet• la mo
starda eon 14 ope1·ai. 

(l) N. PELLA TI - Relazione sul concm·:-;o ai premi istit11iti con decreto ministe-
rùrle 8 ottob-n 1885 - Ann((li dell"industria e del commet·cio -Roma, 1887. · 



NATURA 
dciprodoOi 

Torrone .. 

Mostarda. 

Totale . 

17 

13 

30 
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f.ro.duziolle allnua 
appro~~a:hna.tifa 

~uantità 

quintali 

l 120 

2 2:10 

3 370 

IV. 

Valore 

lh·e 

320 oco 
2QOOOO 

520 000 

lN:DUSTRIE TESSlLI. 

l sotto i 
adulti i l Totale 

114anni [ 

125 119 244 

(il 45 106 

181) 1J4 350 

Confezione del seme bachi - Trattura della seta - Torcitura ed incannaggio deHa 
seta - Fabbricazione dei passamani, cordoni e stringhe - Filatura della juta 
e tessitura del lino e della canapa - Tintura, imbianchimento e stàmpa 
dei filati e dei tessuti - Fabbricazione deL coJ;~a1ni - bu;lustr1a. te~~ilct 
ca~a,li{lga. 

Confezione del seme. bachi. - La ha.chicoltUl·a nella. provincia. 

di C1·einona è diffusissima e curata con metodi razionali. Il seme oei

ginario giapponese perde sempre più d'impm·tanza di fronte al ripro

dotto e alla razza gialla indigena, eestando però sempre prefer·ito il 

seme giapponese riprodotto al giallo nostrale che è meno resistente. 

Ormai molti condutto1·i di fondi confezionano da lor·o il seme che loro 

abbisogna, pee cui l'applicazione del sistem~ cellulare introdotto nel 

1879 dal loca.le comizio ag1·àrio, te;.nde. a decrescere. Rimangono. 

però ancora in Cremona 8 ditte che attendono a questa industria 

producendo annualmente in media 27,.000 oncie (di27 geammi) di 

· ..... 
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se'me ed impiegando nella lavorazione 928 femmine per la maggior 

parte adulte che lavorano in media circa 70 giorni all'anno. Il maggior 

lavoro è nel mese di giugno all'epoca dello sfarfallamento e nel

l'agosto, mese in cui cominciano i lavori di selezione. I bozzoli per 

produrre il seme si acquistano in Brianza, a Bergamo, nel Ti

rolo, ecc.; il seme confezionato si smercia metà in provincia, metà 

nei territori limitròfi. 

Trattut·a della seta. -La trattura della seta si esercita con 

assoluta prevalenza in filande a vapore. Le ordinarie a fuoco diretto 
hanno cessato di essere rimunerative e si limitano alla trattura di 

pochi bozzoli di scarto, lavorando poco più di un mese all'anno .. 

Le condizioni attuali della trattura della seta sono dato dal 

seguente quadro: 
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Tt·attura 
----------~------------------------------

·1 

COMUNI 

Annicco .. 

Binanuova. 

Bordola•; 

Cà d'Andrea. 

Casalbuttano ed l'nit-i . 

Casalmorano. . 

Castelponzone . 

Cremona. 

Derovere. 

Duemiglia. 

Grumello Cremonese. 

Ostiano .•.•..• 

Paderno Cremonese . 

Pandino ...•.. 

Pescarolo ctl Uniti. 

Piadena .. 

Romanengo 

Salvirola Cremasca 

San Bassano. . . . 

San Giovanni in Croce 

Sesto Cremone~e. 

Soncino • 

Soresina. 

Spinadesco. 

Vallate ... 

Vesco,·ato . 

Totale . .. 

Numero 

delle 

filande attive 

a a 

vapore l mano 

2 

6 

8 

4 

2 

32 31 

Caldaie 

a v aporc 

157 

27 

2 

12 

8 

5 

.. l 
15 

4 10 

37 273 

Motori 

a vapore 

30 

34 

21 

21 

12 

6 

5 

5 

21 

9 

12:1 

idraulici 

3 
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della seta. 

Numero delle bacinelle Numero dei lavoranti 
----~- -· ----·--1----------~----------

a vapore 

620 

36 

482 

80 

100 

24 

104 

214 

412 

112 

2198 

96 

l 
136 

a fuoco 
diretto 

2 

2 

~o 

18 

26 10 

12 

4 

4 

24 

3 

2 

6 

32 

12 

3[) 

2 

220 16 

maschi 

40 

2 

il7 

2 

·1 

9 

28 

14 

150 

4 

3 

fi 8 8 i 

femmine 

9 

8 

27 

4 

4 

i 
30: 

ì 
48' 

1501 

12 

1851 

7721 

.,:l 
21 

4 

6 

160 

15 

315 

2 

21 

2 

12 

8 

2 

50 

64 

16 

75 

12 

120 

229 

6 

94 

2 

3 3351 1 232 

maschi 

1il 

4 

13 

8 

l 005 96 

67 10 

l 111 127 

4 

53 

6 

6 

36 8 

16 

4 

13:.: 10 

176 

40 

64 8 

229 4 

27 2 

31-1 ·16 

l 033 50 

12 

34') 4 

4 

4 724 377 

2 

8 

avventizi 

femmine j 

t l~~ l 

135 

25 

18 

l 302 22 

35 

40 

793 

12 

40 

27 

26 

3<1 

133 

261 

1 709 

38 

23 

30 

30 

31~ 

320 

27 

267 

28 

150 

50 

!IO 

120 

37 

15 

200 

249 

200 

80 

180 

101i 

303 

2:10 

90 

250 

15 



In complesso pertanto si contano 63 filande, delle quali 32 a 
vapore con 2,198·bacinelle attive e 136 inattive; e 31 a fuoco-diretto 
con 220 bacinelle attive e 16 inattive. 

Il numero degli operai impiegati nella trattura della seta è di 

4,724 cioè 150 maschi adulti, 7 sotto i quattordici anni, 3,335 fem
mine adulte e 1 ,232 sotto i 14 anni. 

A questi vanno aggiunti altri 1, 709 operai avventizi (cioè 377 ma
schi adulti, 8 sotto i 14 anni, 1,302 femmine adulte e 22 sotto i 14 
anni), i quali vengono occupati tempo1'aneamente all'epoca del rac-_ 
colto e della mondatura dei bozzoli. 

La durata media del lavoro si·calcola per le filande a vapore, di 
giorni 200, mentre per quelle a fuoco diretto è soltanto di giorni 80. 

Torcitura e incannaggio della seta. - Sei stabilimenti esi
stono ora nella provincia di Cremona per la torcitura e ]'incan-: 
naggio della seta; uno si trova nel comune di Rivolta d'Adda, il se
condo in quello di Soresina, il terzo è posto nel comune di Pandino, 
il quarto in quello di Castelleone e gli altri due nel comune di 

Vailate. 
Lo stabilimento nel comune di Rivolta d'Adda di proprietà del 

signor Pozzoni Giuseppe è animato da un motore a vapore della 
forza di 3 cavalli dinamici, e da un motore idraulico della medesima 
forza; conta 640 fusi attivi, per confezione di trame, coi quali si lavo
rano annualmente circa 10,000 chilogeammi di seta greggia chinese, 
principalmente pet· conto di case lionesi. Il numero delle operaie 
qui vi impiegate è di 380 delle quali· 290 sono addette alla torci tura e 
90 all'incannaggio della seta greggia. Il lavoro è continuo per 290 
giorni dell'anno; nell'inverno si lavora anche di notte coll'illumina
zione a petrolio. 

Anche lo stabilimento Guerin e figli nel comune di Soresina è 
animato da un motore a vapore della forza di 4 cavalli dinamici; ha 
500 fusi attivi ed occupa per 250 gim'ni dell'anno 122· operai per la 

maggior parte femmine adulte, che attendono ·alla torci tura è all'in
cannaggio della seta greggia. Per 1/o si lavora seta greggia nostrale 
e per "'/o sete greggie chinesi; si prolunga· il lavoro anche nelle ore 
notturne mediante l'illuminazione a petrolio. I prodotti di questosta
bilimento si smerciano a Milano ed a Lione. 

Nello stabilimento del comune di Pandino di pPoprietà del signor 
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Po$3oni Giuseppe non si lavora che ad incannare e binare la seta 

~eggia asiatica che si spedisce poi per la torcitura a trama nello sta
bilimento dello stesso proprietario di Rivolta d'Adda; quivi lavorano 
61 operai per la maggior parte femmine adulte ed il lavoro è conti
nuo per 296 giorni circa dell'anno. 

L'opificio del comune di Castelleone è condotto dalla ditta vcdol)a 
Guerin e figli che ne è affittuaria. ed è di proprietà del signor avvo
cato Enrico Pellegrini. Anche in questo stabilimento non si opera 
che l'incànnaggio della seta mediante 432 incannatoi, 398 stracan

natoi e 60 binatoi animati da un motore a vapot·e della forza di 1 ca
vallo. Il numero degli operai impiegati è qui vi di 93, dei quali 3 maschi 
adulti, 55 femmine adulte e 35 sotto i 14 anni. Si lavora seta greggia 
asiatica e il lavoro è continuo pee 265 giorni dell'anno. 

Dei due opifici del comune di Vailate, il più importante è quello 
del signor Landolt Giacomo che occupa 81 operai addetti unica

mente all'incannaggio della seta, la quale proviene per la massima 
parte dalla China. La forza motrice è fornita da'un motore a vapore 
della potenza di 2 cavalli. Il secondo opificio, di proprietà del signor 
Torri Clito, è animato da un motore a vapore di 6 cavalli; possiede 
692 fusi, di cui soltanto 128 attivi, ed occupa 35 operai per la mas
sima parte donne. In questo opificio si esercita la torcitura e l'in
cannaggio della seta prodotta sul luogo e il lavoro continua per 

250 giorni dell'anno 

Torcitura ed incannaggio della seta. 

j·~ Caldaie l l\lotori ciS a vapore 

'§- -,-.~ a vapore idraulici 

COMU::\TI 

Castelleone 

Pandino .. 

Rivolta d'Adda. 

Soresina •• 

Vailate ... 

Totale. 

;:: ~·~ -------.-;-;:;-
~ ? •M ~ ~.~ ' 

'Cl al cd c:! o c:! s 
o s ~;a ... ·~ cd 

Il o l S·- ~ • .S s l z o::: ::;! :::l'Cl 
l::s il<~ z '"';:::: z ~ -o-;;; 
l P,.;. 

3 

4 

8 

16 

4 

8 

16 

4: - A1mali di Statistica. 

~ 
o ~·§ 
~ .::::: Cl3 

cd.5 s 
::;! ~, 
z Cl)·~ 

~~ l 

~ l Numero dei lavoranti 
o 
::so 
!': .... 

~ .:? 
maschi femmine "'~ 

"' .E ---
'$ 
'Cl 

o ~ 2; 'Cl 
8 cd 
::;! 

l z 

890 

640 •• 

500 2 

300 3 

§ 
cd 

;:: 
.3 
~ 

o .... 
--- ;a :a ·a 'l) 

'l) 

a 3 S'§ 
2l 
~ ':!: o o o .... ~ 
'Cl 

~ 
E-< çJI:d:> 

~ =·~ 
ri~ ~ 

55 35 93 265 

40 20 61 296 

330 50 380 290 

100 20 122 250 

72 4l 116 260 

,2330 9 . 59'7 166 '7'72 

s 
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J<'altbrJcuzione tlei JtRssamaul, cordoni e strlu,;lle. 

Il :;igHOI' Bonclli Achille possiede nel comune di Castelleone una 
fabb1·ica di cordoni c stringhe, uella quale lavorano giomalmentc 11 
operai. Questa fabbrica è fomita di 4 kmchi da passamantm·ia con 
50 molinelli e di due to1·citori con 7~ fusi animati da un motot•e idrau
lico della fo1·za di duo cavalli cil'ca; il lavoJ·o è contiuuo pe1· 270 
giorni dell'anno, la mate1·ia prima è il cotone in bobini o fusi pl·ovc
niente da Bm·gamo. I prodotti si sme1·ciauo uell:t Lomh<ll'dia, nel Ve
neto, nella Toscana c nelle Romagno . 

.t'H~ttnra. della j rah' e tessltnr" del Uno e della cauatta. 

Nel comune di C1·cma si trova il Liuificio c Cauapifieio nazionale 
ove in un medesimo stabilimento si oscguiscoBo la filatum della juta 
e la tessitum del lino e della canapa. 

Pet· la j,'latnrrt della jllta si impi!~ga una (·aldaia a vapOl'O della 
forza di 20 eavalli che se1·vo per ill'Ìscaldamento e pcl macm·o cd uu 
motoi·e i(h·aulico della fo1·za di 100cantlli che anima 8,000 fusi. Nella 
lav01·azionc sono impiegati l G6 opc1·ai eosl l'ipaetiti: 

Masehi adulti N. 63 
Id. sotto i 14 armi » 1 

Femmine adulte » 82 

Id. sotto i 14 auni )) 20 

Il lavoro è contiuuo pe1· 290 giorni dell'anno; Ol'dinar-iameute si 
lavora anche la notte coll'illuminazione a gas. La matef'ia prima si 
ritil'a da Calcutta e i p1·odotti si smerciano nel Regno, specialmente 
in Lombardia. 

Nella tcssiiw'a. del lino e dellu canapa, sono impiegati 388lavo
ranti, per la maggiot· parte femmine adulte, le quali, mediante 175 
telai meccanici, animati da un motore idraulico della forza di 60 ca
valli, fabbricano tele lisci e g1·eggie e pm•gate, te lo pe1· vele, sacchi, 
tende, tele di juta per imballaggio, ecc. Anche a questa lavorazione 
è addetta una caldaia a vapore, per solo riscaldamento, della forza 
di 20 ca valli. 

Le materie prime peovengono dagli stabilimenti di filatura della 
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canapa c del lino che b stessa ditta possiedo nel comune di Fara 
d'Adda c di Cassano d'Adda. 

I prodotti si smerciano nel Regno. 

Tintura, lmbif,nchimento e stampa dei fliRti e dei té!lsntt. 

In questa pt·ovincia non esiste alcuna gt•ande tintoria, ma solo 
piccoli opifici che lavorano ancot·a con sistemi primitivi. 

In complesso pcP la tintura, l'imbianchimento e la stampa dei fi
lati c dei tessuti vi sono 17 stabilimenti sparsi in 9 comuni. Alcuni si 
limitano alle semplici operazioni di imbianchimento coll'esposizione 

al sole o colla cenere, o col cl01·ur·o di calce; alt t· i operano anche la 
tintur·a c la stampa eseguendo quest'ultima con tavole a mano. Le 
matel'ie coloranti più generalmente usate sono l'indaco, l'anilina '~ 

le corteccie coloranti. I lavoranti sono in tutto 30, le vasche da 
tintoria 30 c le tavole da stampa a mano 12. 

COMUNI 

Aunico. 

Casalmaggiore 

Castel ponzone. 

Crema 

Cremona 

Soncino. 

Soresina 

Vajano Cremasco . 

Vescovato. 

Totale. 

Tintorie.. 

·;:; !caldaie o vasehe ! l <la lint"ia 

~ ! 0 Capacità 

~11 
~ 

l 

2 l 2 
l 

11 

5 

1'7 30 

in 

ettolitri 

14 

9 

2 

16 

lii 

68 l·~ 

Macchine 

<la stampan· 

~ 
8 Qualità 

i 

tavole 

id. 

tavole 

id. 

id. 

12 tavole 

l\umero 
dci lavorantì 

esclusivamente 
maschi 

5 

11 11 

29 30 

113 

171) 

100 

150 

27i\ 

150 

184 

150 

112 

1'71 
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Fllbbrlea-zloue deJ eor«llnnl. 

La fabbricazione dei cordami" si eseguisce senza il sussidio di 
ma.cchinc, mediante semplici congegni torcitori, in 8 opifici, 4 dei 
quali in Cremona, 3 a Castelponzone ed uno a Casalmaggiore. 

Gli opifici più importanti sono quelli di Castelponzone nei quali 
siproducono cordami per usi campestri e per fabbriche con 32 toi·
eitoi a mano ·e 107 operai, i quali lavorano pef' circa 250 giorni del
l'anno. La materia prima impiegata è la canapa greggia o in cascami 
che si ritira dalle provincie di Bologna, Ferl'ara, Modena e Rovigo; 
i prodotti si smerciano nel Regno. 

Minore importanza hanno le fabbl'iche di Cremona c di Casal

maggiore, nelle quali sono impiegati complessivamente 25 operai. 

Cm·dami. 

-------------------------------------

COMUNI 

Casalmaggiore 

Castel ponzone 

Cremona .•• 

Totale. 

Numero 

degli 

opifici 

3 

' 

Numero 
dei 

congegni 
torcitori 

3 

32 . 

40 

~umero dei lavoranti 
esclusivamente maschi 

----- -- ---;------

"'""' l 
5 

71 

9 

sotto 

14 anni 

3 

36 

8 

41 

Totale 

8 

107 

17 

132 

lutlotlltrla te11slle eftsnllnga. 

Numero 
medio 
annuo 

dei giorni 
di laYoro 

25() 

25() 

205 

244. 

L'industria tessile casalinga viene attualmente ese1·citata in 107 

comuni della provincia cou 2,275 telai ripartiti fra i t1·e circondari nel 

modo seguente: 

Circondario di Casalmaggiore . 
Id. Crema .• 
Id. Cremona. 

Totale • 

N. 802 
» 277 
)) 1,196 

• • N. 2,275 
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Tolto il comune di Cremona, nel quale· havvi un telaio per la 
tessitura della seta, mio p~r quello della lana, e 10 per lavori di ma
glieria, in tutti gli altri comuni si lavora per lo più a tessere tele in 
]in o e canapa , con un numero di telai che si calcola di 1, 785, 
prendendo i filati nella provincia e nel Ferrarese. Soltanto 45S 
telai sono addetti alla tessitm·a di m~terie miste, 23 a quella del 
cotone. 

I prodotti servono quasi esclusivamente pct· uso domestico dci 
contadini e solo in piccolissima parte entrano i11 <·ommei·cio. 

Le tele, quando non si usano gt·eggie, vengono imbiaucate dai 
singoli privati coll'esposizione alla luce, oppure col eandeggio in 
appositi opifici; rare volte si opera la tintura dci tessuti, uel qual caso 
si ricone alle tintorie più pt·ossimc dci diutol'lli. 

La statistica del 1876 aveva ecnsito 2,018 telai sparsi in 109 co
muni, dei quali 1,253 addetti alla tessitura di materie miste e 765 a 
quella del lino e dalla canapa. Si nota quindi. nella presente stati
'stica una diffeeenza in più, la quale pet·ò, piuttosto che da un incre
mento avvenuto dell'industria tessile casalinga, si crede possa di
pendere da scarsità di notizie pervenute dieci anni addietro; giacchè 
-è ben noto che questa industria. è quasi dappertutto in decadenza, 
.avendo cessato di esseee rimunet·atrice di fronte alla concorrenza 
·della tessitul'a meccanica od anche a mano, ma raccolta in opi
fici con economia di capitale e maggiore intensità o continuità di 
lavoro. 

Le condizioni attuali rlell'ir:ulustria tc:;silc casalinga nella pro
vincia di Cremona sono r·appi'cscntatc dal sottoposto quadl'o: 
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lndustrilt tessile ca.<wlinga. 

CO)fU~I 

Circondario di Casalmaggiore: 

Calvatone ... 

Casal maggioro. 

Ca.,tehlidonc. . 

CaRtelpouzonp . 

l>rizzona 

Hussola . 

)lartiguana (li l'o . 

San Giovanni in Croce 

San Martino (\el Lago. 

Scan(lolara Ravara 

1-'olal·olo Rain<>rio . 

'l'ornata ...... . 

Tonkella. 1\!'l Pizzo . 

Vhò .. 

Totale. 

Circondario di Crema: 

Bagnolo Crt•masco. 

Camisano 

Chieve .. 

Cremosano. 

Ficseo. 

Izza.no. 

.Ma(liguano. 

----------------- ~-----,----

Ntimero dei telai 

40 4.0 6(} 

:!16 246 60 

12 l 12 9(} 

8 7[> 

70 .. 70 6(} 

20 20 6(} 

15 20 30 65 6(~ 

5 6(} 

50 l 50 9(} 

8 8 li\(} 

tì! li4 6(} 
l 

lf•l 15 12(> 

50 50 6(} 

50 50 12() 

20 
l .. 20 :.;(} 

79 ' 79 ;l() 

15 6'.l2 185 802 64 

11 ll 120 

G 300 

9 18(} 

12 12 240 

3CO 

11 14 200 

120 

9 .. l 9 :!40 



COMU~I 

Segue Circondario di Crema: 

Monto Crema;;co . 

Montodine. 

Moscazzano 

Offanengo . 

Ombriano. 

Pandino. 

Pianengo 

Pieranica 

Ricengo . 

Uipalta Arpina 

Rir•alta Guerina. 

-Ripalta Nuova. 

Rivolta d'A(l<la 

Homanengo 

Rnh\Jiano . 

Salvirola Cremasca 

San Bernardino • . 

Santa :\Iaria della Croet>. . i 
Sergnano 

Soncino . 

Ticengo. 

Torlino . 

'fresco n·(• 

Trigolo . 

Vajano Crcma;;co 

Zappcllo ..... 

Totale. 
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Numero dei telai 

4_ 220 

11 l 
11 240 

l 

2! 180 

11 11 120 

61 l HO 

., 210 

9 210 

"' 4 240 

H 8 240 

x 8 270 

() fj 180 

\) l .. l 

l 210 

150 

12 12 250 

3 240 

13 1U 120 

120 

180 

4 2<10 

lV w !)(} 

90 

240 

.• i .. [) 210 

:;o l ;)Q 300 

:!0 20" 300 

8' 210 

. . l 238 l 39 277 i 21(} 
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Numero dei telai 

COM(.jNf 

Per tessitura di stoffe l l 1·~ Jiscic ed operate ·~ .~ ·~ ~ 
1-------. --,-<l)- ~ ~ ~ ~ ~ 

<OSio$ ~~o~·~ ~~~g~~ ~ ~ c <=o: !~:..SI:.. .. ~ "' l ~ o l ;:: ; s .;!; t.·~ ~ ~ ;.. .s .:: "' ::1..., s "' <ll 
·~ .s ·~ ~ .s ~ 

Circondario di Cremona: 

Annicco. ilO il l 120 

Azzanello • 8 8 180 

Barzaniga. 16 16 120 

Binanuova. 10 10 60 

Boncmt•rst•. t:> 15 130 

Bordolano . lf• 15 100 

Ca' D'Awln•a . 100 

Ca· d\' Rtcfaui . 17 11 120 

Cappella Cantone 5 5 l SO 

Cappl'lla tlo' l'kenat'lli. 10 10 240 

C'a~albnttano ed Uniti . .. 19 19 120 

Casalmorano. 13 13 l SO 

Castelleone 28 28 12(} 

CastC'lnn·de 2;) 25 180 

Castelvi~conti 15 15 150 

Cella D ::.ti. 24 24 90 

Cicognolo t;: 13 180 

Cingia lh·' Botti ~ 8 !!O 

Corte ùc' Cortesi. 22 2:! 150 

{)orte do' Frati. 34. 34 150 

Cremona. 20 40 lO 80 210 

Derovere 11 11 100 

Dnomi;.dia. 5tt 59 120 

Gabbi onda 12 12 120 

Gatles<'o . 24 .. 24 100 
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Numero dei telai o 
:;:lO 

Per tessitura di stoffe l 
§~ 

·~ 
oS.s 
o-

liscie ed operate ·;::; .~ :g ·~ oS ;;;a 
COMUNI l ~ ~~~~~ ~ Q) S·a 

Q) 

g~]&-=ir~ 3 
~ 

oS = ~ o~ = o 
~ ~ 

o ... ~ ~·;;o o l;:::= .s.::;~ Q) E "' s .... 
.9 .s Q =~ ss ;oP. Q) 

::l~ .s ... ~ .:= il< z'Cl 

Segue Circondarlo di Cremona: 

Genivolta • 12 12 75 

Gerre de' Caprioli . 5 240 

Gombito 8 90 

Grontardo. 12 12 !JO 

Grumello Cremonese. 75 

Isola Dovarese. 18 18 !JO 

Malagnino. 27 27 90 

Motta Baluffi. 40 40 180 

Olmeneta 15 15 360 

Ossolaro. 16 16 190 

Ostiano 30 30 150 

Paderno Cremonese . 28 28 !JO 

Persico 18 18 180 

Pescarolo ed Uniti. 25 25 1!)0 

Pieve Delmona 120 

Pieve d'Olmi 15 15 1GO 

Pieve San Giacomo 21 21 120 

Pizzighettone 25 25 15~ 

Pozzaglio ed Uniti. 23 23 180 

Robecco d'Oglio. 16 16 180 

San Ba~<sano . 16 16 160 

San Daniele Ripa Po 21 21 180 

San Martino in Bcliseto . 8 8 120 

Seandolara Ripa d'Oglio. 10 10 180 

Sesto Cremonese. 51 51 15() 

4*- Annali di Statistica. s 
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Segue Circondario di Cremona: 
i 
l 

Soresina. 70 10 80 !:!0 

Sospil·o 40 40 90 

Spinaflt,HCO. 14 H 70 

Torre th,' Picenardi 28 28 270 

'l'redossi. lG 1fi 150 

Vescovato . 15 15 HO 

Valongo. 8 8 180 

Totale. 1 8 94& 231 10 11196 U2 

RIEPILOGO. 

Circondario di Casahnaggioro . 15 602 185, .. 

Id. di Croma. 238 39, .. 

802 64 

271 210 

Id. di Cremona. 8 945 231 10 1196 142 

Totale generale . 1 23 1 78i 4&&i 10 2 275 124 
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INDUSTRIE DIVERSE. 

Fabbriche di cappelli o Concerie di pelli o Tipografie o Segh<>rie da legname • 
Fabbriche di aste dorate o Fabbriche di carrozze e finimenti o Verniciatura 
delle carrozze e delle- inse-gne. 

Fabbriche di eappelll. 

Questa industl'Ìa è esercitata nella sola città di Cremona da 

3 industriali che impiegano complessivamente 92 operai nella pro

duzione di cappelli di feltro c lana smerciati per lo più nel luogo 

di fabbricazione. 

La fabbrica più importante è quella del signor Peri Luigi nella 

quale lavorano per 350 giorni dell'anno 64 operai, di cui 60 maschi 

adulti, e 4 femmine adulte. La lavorazione si eseguisce esclusiva

mente a mano con 4 folle per cappelli in feltro. La materia prima è 

il pelo di coniglio p1·oveniente dal Belgio e dalla Germania; i cappelli 

si smerciano per Io più in provincia cd anche a Bc1·gamo. 

Occorre anche ricordare che vi sono 13 o 14 industriali, i quali 

si occupano più che altro della minuta vendita di cappelli provenienti 

da fabbriche di alt1·e provincie, previa qualche operazione di adatta

mento o guarnitura. 

La statistica del 1R76 annoverava() fabbriche tutte in Cremona, 

nelle quali erano impiegati complessivamente 52 opc1·ai, di cui 3 fan

ciulli. 

Concerie di pelli. 

L 'industria della concia delle pelli ha una imp01·tanza limitata in 

questa provincia, non essendo rapp1·csentata che da4 piccole concerie 

_p<Y.'Ite in altrettanti comuni. 
Una sola di e . .;;se, nel comune di S. Ber·nardino, si vale di un mo

tore idraulico della forza di un cavallo; le altre lavorano senza alcun 

sussidio di forza motrice e con metodi primitivi. 

Si lavora generalmente in coramc da suola c da tomaia, ad·ope-
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rando pel pt>imo pelli nazionali e pel secondo pelli estere (Egitto, Tu
nisi, Indie), essendo quelle del luogo insufficienti al consumo. 

Le materie concianti più comunemente usate sono le cortcccie 
di quercia e di pino e la vallonea, maRi adopera anche l'allume pe1· 
le concie a mascadizzo. I prodotti di queste concerie sono smerciati 

per lo più nella stessa pt;ovincia di Cremona e in piccola quantità 
anche in quella di Brescia. 

I lavoranti sommano a 25; souo GO le vasche o tini di concia, c 

la dm·ata media del lavol'O è di 212 giorni all'anno. 
Nel 1876 le concm·ie della provincia m·ano 9, distribuite in 9 eo

m\mi; usuft·uivano di 21 eavalli diuarniei di forza idt·;mlica e impie

gavano 55 operai, di cui 4 fanciulli. 

COMUNI 

Ostiano . 

Piadena. 

San Bernardino . 

Veseovato .... 

Totale. 

Concerie di ptlli. 

Numero 

delle 

<'onccrie 

Motori idraulici l Numt>ro 

l l
. 0d:~!~1~ie 

Numero Potenza da. : l conc1a 
l l 
l ! 

1 1 

12 

29 

H) 

60 

Nug~~ro Numero 
lavoranti medio 
esclusi- a~n_no. 
vamente dm g~onu 

adulti lavoro 
masl'11i 1· di 

5 

2 

6 

12 

25 

1!1() 

150 

S7i\ 

200 

212 

Le tipogt·afie sono in tutta la pl'ovineia 16, delle quali 9 iu Ct·e
mona, ~1 in Ct·cma, 2 a Casalmaggiore ed una a S01·esina. 

Impiegano comple~sivamente 122 operai, dei quali 97 maschi 
.adulti e 25 sotto i 14 anni. 

La C<wta usata nelle tipogt·afic è di produzione nazionale c ~i 

acquista per lo più a Milano, a To1·iuo cd a Schio; altrettanto si può 
dire dci caeattel'i, sebbene pel' qualche piccola partita si ricor1·a 

~ne h e all' esteeo. 

Nel ~cguente prqspetto sono rifel'ite le notizie l'iguanlanti questa 
industt·ia. 



COMUNI 

Casalmaggiore . 

Crema .. 

Cremona. 

Soresina.. 

Totale. 
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Tipografie. 

Ili Macchine 
<;l 
oS 

~ ~ da stampare 
Il) o 

~ : l ~ l Natut·a 
'"d ~ 

semplici 

id. 

11 id. 

id. 

16 14 semplil'i 

6 

8 

l 
Numet•o l ..... 

dei lavoranti 1.8 e 
eRclusivamente 'g .8 0 

maschi s.~? 

,-~-~3·~: ~ l ~!! 
l 

::: .... oS ... :::! ;:: 

~ ~;!l ~ z ~ 
l 

14 

19 

15 i 68 13 81 sta 

300 

30 97 26 122 300 

Esistono nella pl'ovincia 9 piccole seghel'ie da legname che si 
trovano sparse nei comuni di Crema, di Montodine, di Rubbiano, di 
San Bassano, di Soncino, di Trescorre c di Vailate. In queste se
gherie, mosse dalla forza idraulica, si lavora quasi esclusivamente 
per conto di committenti, pochissimo per uso di commer·cio. La 
materia prima si ritrae per lo più dai luoghi stessi di lavorazione e 
dai comuni limitrofi. Gli operai impiegati sono 14, tutti maschi 
adulti, come puossi rilevare dal seguente prospetto. 

COMUNI 

Crema .. 

Montodine 

Rubbiano. 

San :Bassano 

Soncino .. 

Trascorre. 

Vailate. 

Totale. 

Segherie da le_qname. 

NnmPro 

degli 

opifi!'i 

Motori 
(idrauliei) Numc•I"O 

d !c'i 

l 

telai 
Po~enza : per la 

ca~·~lli segatura 
1 dinamici 

Nul\lero 

2 

11 22 

:Kmnero 
dei 

lavoranti 
maschi 
adulti 

2 

14 

Nmnm·o 
medio 

a nn no 
dei 

giomi 
di laYOl"O 

200 

180 

100 

60 

z50 

120 

200 

170 
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Fabbriche dl awte dorate. 

La ditta Podestà Ferdinando e C. possiede nel comune di Casal
buttano una fabbrica di aste dorate e verniciate, con un motore a va· 
pore della forza di lO cavalli. 

Come materie prime si adoperano legno, gesso, argento ed oro 
in foglie, alcool, gomme, colle e vernici, prodotti che si ritirano dal
l' Italia e dall'estero (Germania, Austria). 

Gli operai impiegati sono 42 tutti maschi adulti; il lavoro è con
tinuo per 280 giorni dell'anno. 

F"'bbrlche di carrozze e ftnhnenti. 

La ditta Casali e Miglioli fabbt·ica in Cremona carrozze e fini
menti impiegando nella lavo1·azione 20 operai, di cui 14 maschi adulti 
e 6 sotto 14 anni. Le materie prime impiegate sono: ferro greggio 
e lavorato, legnami nostrali, pelli nazionali ed estere e colori di Ger
mania. 

Anche i signori fratelli Gilardi posseggono in Cremona una pic

cola fabbrica di carrcttelle, nella quale lavorano 4 operai (2 maschi 
adulti e 2 sotto 14 anni). 

Verniciatura delle carrozze e delle luseg .. e. 

Quest'industria si esm·cita nel comune di Cremona da 2 indu
striali, i fratelli Botti ed il signor Albini, i quali occupano com
plessivamente 15 operai. 
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VI. 

RIEPILOGO. 

Riassumendo il sin qui det.to, risulterebbe che gli operai occu
pati nelle varie industrie, fatta eccezione per quella tessile casalinga, 
sommano 1n complesso a 12,291, divisi come segue: 

Industrie minerarie , 
ml'ccaniche e chi· 
miche. 

Industrie alimentari 

Officine telefoniche ..•..•. 
Officine del gas . • • • • • . . . 
Officine meccaniche e fonderie 
Fornaci da calce e da laterizi 
Fornaci d>t stoviglie . . . . . . 
Fornaci da vetri e cristalli . . 
Fabbriche di prodotti chimici • 

Macinazione dei cereali • • . . 
Brillatura del riso. . . . . . . . • 
l!'abbriche di paste da minestra 
Torchi da olio (frantoi) .•...• 
Fabbriche di spirito, di birra e di 

acque gaaose . . . . • . . . . • . . 
Lavorazione dei salumi ••••.•• 
Fabbriche di torrone e mostarda. .. 

l 
Oonfezione del seme bachi • . . . • . 
Trattut·a della. seta . . . . • . . . . • 
Torcitura. ed incannaggio della seta. 
Fabbricazione dei passamani. cordoni 

e stringhe .....•........ 

5 
33 

219 
1,239 

26 
58 

168 

513 i 94 
56 

209 

67 
60 

350 l l 

928 

6,~~~ ) 

11 
Industrie te8sili. • • 

' ' Filatura della. juta •.......•. 
Tessitura del lino e della canapa .. 
Tintura, imbianchimento e stampa 

dei filati e dei tessuti . . • . . . . 
1 Fabbricazione dei cordami. 

1661 388 

30 l 
132 

Industrie dive1·se •.. 

Faubriche di cappelli . 
Ooncerie di pelli . . .. 
Tipografie . . . . . • • . 
Segherie da legname .• 
Fabbriche di aste dorate . . 
Fabbriche di carrozze e finimenti . 
Verniciatura. delle carrozze e delle 

92 
25 

122 
14 
42 
24: 

insegne • • . . • • . . . . • . . . • 15 

Totale generale 

1,748 

l ,349 

8,860 

334 

12,291 
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Facciamo seguire anche per questa provincia il _confronto fra le 
cifre delle industrie che si leggono nèlla statistica del 18i6 e quelle 
esposte nella presente monografia. 

Confronto fra il 1876 e il 1887. 

I~DUSTRIE 1076 l ~~~7 
'frattura della seta . l 734 (a) 6 433 

Torcitura della seta . 859 772 

Filatura e tessitura del lino e della canapa. 80 388 

Tessitura delle materie miste 24 11 

Fabbricazione dei cordami. 188 132 

Cappelli di feltro 52 92 

Concerie di pelli. 55 25 

Estrazione dell'olio dai semi di lino. 209 

Saponi. •.......... lO 

Totale . 6 000 8 072 

Telai a domicilio . . . . . . . . . . . N. 2 018 2 275 

Segue da ultimo l'elenco alfabetico dei comuni nei quali hanno 
sede le industrie considerate. 

(a) In questa cifra sono compresi anche gli operai avventizi che, come si è 
detto a pag. 48, sommano a 1,709. 
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